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La seduta è aperta alle ore 12.00.

PLUMARI, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente che, non 
sorgendo osservazioni, si intende approvato.

Congedo,

PRESIDENTE. Comunico che l’onorevoie 
Sciangula ha chiesto congedo per dieci giorni 
a decorrere dal 19 corrente mese.

Non sorgendo osservazioni, il congedo si in­
tende accordato.

Comunicazione di richieste di parere.

PRESIDENTE. Comunico che le seguenti ri­
chieste di parere, pervenute dal Governo, so­
no state assegnate alle competenti commissio­
ni legislative;

^rsftcon iì, f. 1302 (500)
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«Affari istituzionali» (I)
— Nomina del Presidente del Consiglio di 

Amministrazione dell’Istituto regionale d arte 
di Santo Stefano di Camastra (432);

— Nomina a componente del Consiglio di 
Amministrazione dell’Opera Pia «A. Gioeni» 
ex Ospedale civico di Collesano (433);

— Nomina vice commissario straordinario 
Consorzio di bonifica Bacino Alto e Medio Be- 
lice (434).

«Attività produttive» (HI)
— Art. 3 — Legge regionale 26 luglio 1985 

n. 25 — Programma interventi elettrificazione 
rurale. Utilizzazione stanziamenti di lire 3 mi­
liardi esercizio 1993 e lire 3 miliardi 600 mi­
lioni esercizio 1992 (436).

«Cultura, formazione e lavoro» (V)
— Capitolo 37971 esercizio finanziario 

1993. Iniziative direttamente promosse. Pro­
gramma 1993 - Trasmissione verbali del Co­
mitato tecnico consultivo (435)

Pervenute in data 14 gennaio 1994. 
Trasmesse in data 18 gennaio 1994.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interrogazioni con richie­
sta di risposta scritta presentate.

PLUMARI, segretario:

«All’Assessore per i beni culturali ed ambien­
tali e per la pubblica istruzione, premesso che.

— con articolo pubblicato sul “ Giornale di 
Sicilia’’ del 18 dicembre 1993 (siglato L.G.) 
si dava notizia che sette persone venivano de­
nunciate dai Carabinieri della Sezione di Poli­
zia Giudiziaria per i reati di truffa alla pubbli­
ca Amministrazione, falso ideologico in certi­
ficazione medica e falso materiale;

— la denuncia riguardava l’espletamento di 
alcuni viaggi dì istruzione effettuati nell’aprile 
del ’92 e nell’aprile del ’93;

— da altre notizie e da ulteriori elementi 
avuti in relazione al suddetto articolo di stam­
pa, la scuola organizzatrice dei viaggi d’istru­
zione risultava essere l’Istituto Tecnico indu­
striale “ Vittorio Emanuele IH” ;

— un docente di scuola media, coniugata 
con un insegnante del suddetto Istituto tecni­
co, ufficialmente ammalata, partecipava a quei 
viaggi d’istruzione usufruendo di certificazio­
ni mediche false;

— i già citati viaggi d’istruzione erano sta­
ti oggetto di una precedente interrogazione, in 
cui venivano rappresentate nei confronti del­
l’Istituto tecnico industriale “Vittorio Emanuele 
m ’’ e della sua Presidenza diverse irregolari­
tà nelle procedure amministrative per lo stón- 
ziamento dei fondi necessari e gravi violazioni 
di norme contenute in circolari ministeriali ed 
assessoriali;

— la risposta scritta alla nostra interroga­
zione, a firma dell’Assessore del tempo e da­
tata 30 novembre 1993, sottolineava il fatto che 
il viaggio d’istruzione dell’aprile del ’93 veni­
va effettuato senza la necessaria autorizzazio­
ne del Provveditorato agli studi e che sulla vi­
cenda l’Amministrazione regionale avrebbe di­
sposto ulteriori accertamenti;

per sapere se:
— non intenda, dopo questi ulteriori e nuovi 

elementi, disporre una nuova ispezione sul wn- 
zionamento globale dell’Istituto tecnico in  ̂
striale “ Vittorio Emanuele III’’;

— non ritenga opportuno di dover estendê  
re l’indagine in atto sui viaggi d’istruzione ag 
anni precedenti il 1992 e all’anno 
in corso, per verificare se sia stata rispetta : 
oltre che la legittimità degli atti amministra 
dovuti, anche e principalmente la finalità ^  
dattica di questi viaggi e cioè se siano 
fettivamente programmati dagli organi 
(Collegio dei docenti e Consigli di classe)

I SI come previsto e richiesto dalle relative 
1 colari;
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non ritenga ormai necessario procedere 
alla verifica del ruolo di controllo sulla legitti­
mità delle deliberazioni assunte dall’Istituto tec­
nico industriale “ Vittorio Emanuele IH’’ da 
parte del Provveditorato agli Studi di Palermo;

— non ritenga opportuno segnalare al Mi­
nistero della Pubblica istmzione quanto sino ad 
oggi emerso dagli atti isjjettivi assessoriali;

nelle more, non ritenga oramai indispen­
sabile richiedere al Ministero e al Provvedito­
rato agli Studi di Palermo ogni possibile inter­
vento cautelativo nei confronti del preside del­
l’Istituto in questione» (2447).

Z a c c o  L a T o r r e  - P ir o

«All Assessore per la sanità, per conoscere 
i motivi del ritardo nell’espletamento della se­
lezione per operatori dei laboratori protetti da 
attivare presso gli ex O.P. delle U.S.L. n. 1, 
11, 26, 41, 59, come da decreto dell’Assesso­
re per la sanità del 27 agosto 1993, che è sta­
ta indetta nell’agosto 1992 e a cui da allora 
non è stato dato alcun seguito» (2448).

PiRO - Bo n f a n t i

«All’Assessore per la sanità, premesso che:

— l’unità sanitaria locale n. 58 con delibe­
razione n. 199 del 17 gennaio 1990 bandì un 
concorso a n. 9 posti di biologo collaboratore;

— con deliberazione n. 2907 del 27 luglio 
1993 fu deliberato lo scorrimento della gradu- 
tatoria dal 15° al 27° posto, utilizzando i 13 
posti di biologo collaboratore istituiti con leg­
ge regionale 14 giugno 1993 per l’Istituto ma­
terno infantile del’Università di Palermo;

sulla base di detta deliberazione fu ri­
chiesta all’Assessore per la sanità l ’autorizza­
zione per l ’immissione in servizio dei candi­
dati risultati idonei;

visto il parere espresso dal Consiglio di Giu-
Regione siciliana 

669/93 del 13 dicembre 1993;
considerato che:

— i candidati idonei hanno diffidato, con 
atto dell’11 ottobre 1993 del prof. Pietro Vir- 
ga, l ’Unità sanitaria locale n. 58 a procedere 
agli atti di assunzione;

— con nota dell’8 novembre 1993 gli stes­
si candidati si sono rivolti a codesto Assesso­
rato, sostenendo il loro diritto ad essere assunti;

ritenuto di potere condividere le argomenta­
zioni esposte dal prof. Pietro Virga con l'atto 
di diffida sopra indicato;

considerato che sino ad ora la U.S.L. n. 58
non ha provveduto all’assunzione dei suddetti 
biologi;

per sapere:

— quali siano gli impedimenti che ostino 
all assunzione dei candidati classificati idonei 
nell’ordine di graduatoria dal 15° al 27° po­
sto del concorso per biologo collaboratore ban­
dito con deliberazione n. 199 del 17 gennaio 
1990 dalla U.S.L. n. 58;

-  quali provvedimenti intenda adottare al 
fine di pervenire al più presto all’atto definiti­
vo di assunzione degli stessi» (2449). (Gli in­
terroganti chiedono risposta con urgenza).

CRISTALDI - ViRGA - BONO - P aO-
LONE - R a g n o

j - y  nota del 25 ottobre 1993, n.
' P*"®!., lo stesso Assessorato comuni­

co di avere chiesto in merito parere del Con­
iglio di Giustizia amministrativa per la Regione 

siciliana; &

«All’Assessore per gli enti locali, considera­
to che:

— da parte di ingegneri ed architetti vinci­
tori di concorso preposti agli uffici tecnici co­
munali pervengono lanientele su situazioni ano­
male concernenti il loro trattamento economico;

— in dispregio ad ogni principio sulla va­
lutazione e sul riconoscimento della professio­
nalità, ai funzionari laureati che svolgono le 
funzioni di capo deirufficio tecnico comunale 
viene riservato lo stesso trattamento economi­
co previsto per i loro diretti dipendenti, non­
ché per impiegati diplomati posti a capo di pie-
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coli uffici amministrativi e per i tecnici assun­
ti mediante utilizzazione delle graduatorie de­
gli uffici di collocamento per servizi partico­
lari quali quelli per la sanatoria edilizia e per 
le cooperative;

ritenuto che tale stato di cose mortifichi una 
categoria di professionisti che, per la delica­
tezza delle funzioni da loro svolte e per le re­
sponsabilità ad esse connesse, merita un trat­
tamento economico corrispondente ai compiti 
loro affidati;

per sapere se non intenda intervenire al fine 
che il trattamento economico previsto per fun­
zionari laureati preposti agli uffici tecnici co­
munali sia riveduto e migliorato in rapporto 
alle funzioni ad essi affidate» (2450). (L’inter­
rogante chiede risposta con urgenza).

C r is t a l d i

«Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re per la sanità, premesso che la starnpa quo­
tidiana ha riportato della morte d’un dializzato 
palermitano che non avrebbe potuto recarsi d  
Centro diagnostico e terapeutico delle malattie 
renali di via Fichidindia in Palermo;

preso atto che il trasporto degli emodializ- 
zati in Palermo, veniva prevalentemente ef­
fettuato dalla “ Croce Verde Palermitana” , or­
ganizzazione di volontariato che collaborava 
con tutte le Unità sanitarie locali cittadine do­
tata di ambulanze specificatamente attrezzate 
per il trasporto di pazienti sottoposti a dialisi,

valutato che la “ Croce Verde” è attualmen­
te in stato di agitazione poiché i suoi d i^n - 
denti non percepiscono gli stipendi da più di 
un anno e che, recentemente, la U.S.L. n. 59 
ha sospeso la convenzione per vicende giudi­
ziarie riguardanti i titolari;

considerato che tale situazione rischia di pro­
durre un “ vuoto” preoccupante nel servizio sa­
nitario palermitano per il quale non è stata ga­
rantita una praticabile alternativa di pari effi­
cienza ed affidabilità professionale,

per sapere:
— se rispionda al vero che ci si trovi di­

nanzi ad un clamoroso esempio di sottoutiliz­

zazione dei servizi pubblici di nefrologia e dia­
lisi, come affermato da talune forze sindacali;

— di quanti mezzi, strutture e personale di­
spongano attualmente le Unità sanitarie locali 
palermitane per far fronte alle esigenze degli 
emodializzati;

— più specificatamente quali iniziative in­
tenda adottare nell’immediato il Governo della 
Regione di fronte al “ buco anomalo” p r^o t- 
to dal venir meno dei servizi offerti dalla “ Cro­
ce Verde Palermitana” per il trasporto dei pa­
zienti di cui in oggetto, tenuto conto del ri­
schio oggettivo connesso all’attuale situazione 
di blocco;

— come ed in che tempi il Governo della 
Regione intenda affrontare anche il problema 
dei livelli occupazionali del settore, a tte^  che, 
in relazione alla “ Croce Verde , ci si trova 
dinanzi a qualcosa come duecento dipendenti 
il cui posto di lavoro è attualmente a forte ri­
schio» (2451). (Gli interroganti chiedono rispo­
sta con urgenza).

C r is t a l d i - V ir g a

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate sono già state inviate al Governo.

Ai sensi del nono comma dell’articolo 127 
del Regolamento interno do il preavviso di tren­
ta minuti al fine delle eventuali votazioni me­
diante procedimento elettronico che dovessero 
aver luogo nel corso della presente seduta.

Determinazione deUa data di discussione di 
mozioni.

PRESIDENTE. Si passa al secondo punto 
dell’ordine del giorno; lettura ai sensi e i^r 
gli effetti degli articoli 83, lettera d), e 153 
del Regolamento interno, delle mozioni:

n. 129 — «Interventi in favore dei lavora­
tori portuali siciliani» degli onorevoli Fleres, 
Pandolfo, Palillo, Cuffaro, Fiorino, Petraha;

n. 130 — «Impegno del Governo della Re" 
gione ad assumere immediate iniziative in se­
de regionale, nazionale e comunitaria per la
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tutela della produzione agricola», degli onore­
voli Bono, Cristaldi, Paolone, Ragno, Virga;

n. 131 — «Revoca in tempi brevi di tutti 
gli atti amministrativi concernenti la realizza­
zione di una discarica di prima categoria loca­
lizzata in contrada “ Cuba” del comune di Cer- 
da», degli onorevoli Mele, Piro, Guarnera, 
Bonfanti, Battaglia Maria Letizia;

n. 132 —«Avvio delle procedure di scio­
glimento della società consortile “Mercati agro­
alimentari” », degli onorevoli Piro, Battaglia 
Maria Letizia, Bonfanti, Guarnera, Mele;

n. 133 — «Interventi organici per il rias­
setto geologico del territorio regionale e per 
un efficace politica di rimboschimento produt­
tivo», degli onorevoli Cristaldi, Bono, Paolo­
ne, Ragno, Virga;

n. 134 — «Interventi per assicurare la pie­
na attuazione ed il rispetto delle disposizioni 
di cui all art. 14, punto e), dello Statuto spe­
ciale della Regione siciliana», degli onorevoli 
Fleres, Maccarrone, Pandolfo, Basile, Cuffa- 
ro, Pallilo;

n. 135 — «Iniziative a sostegno della mo­
ratoria intemazionale in materia di caccia alle 
balene» degli onorevoli Fleres, Petralia, Bono, 
Pallilo;

n. 136 — «Impegno del Presidente della Re­
gione per la predisposizione di un Piano pro­
grammatico di interventi strutturali in favore 
deiragricoltura siciliana», degli onorevoli Cri­
staldi, Bono, Paolone, Ragno, Virga;

137 — «Non effettuazione delle nomine 
concernenti il Segretario generale della Regio- 
'’c e i direttori regionali ed emanazione di ap- 
^sito regolamento che disciplini la materia», 
«egli onorevoli Piro, Guarnera, Mele, Bonfanti, 
Battaglia Maria Letizia;

n. 138 — «Iniziative a livello nazionale e 
comunitario perché venga bandita la pratica del- 
0 zuccheraggio e per la valorizzazione delle 

produzioni agricole mediterranee», degli ono­
revoli Consiglio, Capodicasa, Aiello, Battaglia 
r^iovanni, Crisafulli, Gulino, La Porta, Liber- 
*ni, Montalbano, Parisi, Silvestro, Speziale, 

^acco La Torre.

Invito il deputato segretario a dame lettura. 

PLUMARI, segretario:

«L’Assemblea regionale siciliana 

premesso che:

è in corso di elaborazione al Parlamen­
to nazionale la legge per il riordino della por- 
tualità italiana (disegno di legge n. 2524);

nell ambito della riforma verrà a ces­
sare il ruolo istituzionale delie compagnie 
portuali;

— molte di queste compagnie hanno note­
vole esubero di personale,

impegna il Governo della Regione

ad intervenire presso il Governo nazionale per:

— affrontare prioritariamente i problemi 
dei ^ r t i  minori per volume di traffico e di­
stanti dalle maggiori direttrici, a cominciare dai 
prepensionamenti ;

— rivalutare il ruolo delle vie del mare 
all’intemo del Piano nazionale dei trasporti;

— riconsiderare le scelte e le destinazioni 
della spesa pubblica in ordine alla riorganiz­
zazione e al potenziamento dei porti italiani, 
considerando l’enorme potenzialità economica 
ed occupazionale degli scali marittimi soprat­
tutto in temiini di indotto e di ricaduta;

— assicurare la copertura per i trattamen­
ti di fine servizio dei lavoratori delle diverse 
compagnie portuali». (129)

F l e r e s  - M a r t in o  - P a n d o l f o  
- F io r in o  - P e t r a l ia  - P a l il l o - 
CUFFARO.

«L’Assemblea regionale siciliana

considerata la grave crisi in cui versano tutti 
i comparti deH’agricoltura siciliana, con pesan­
tissime ripercussioni non solo sul reddito e l’oc­
cupazione delle categorie interessate (produt­
tori, braccianti, commercianti), ma, soprattut-
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lo, sull’intero tessuto economico siciliano;

considerato urgente adottare tutte le iniziative 
atte a salvaguardare il ruolo insostituibile del 
settore agricolo per le sorti e il futuro econo­
mico ed occupazionale dell’Isola;

ritenuto necessario constatare con decisione i 
tentativi di marginalizzare l’agricoltura meri­
dionale, su cui si stanno scaricando costi inso­
stenibili che rischiano di portarla al definitivo
collasso;
ritenuto giunto il momento di rivendicare dai 
governi regionale e nazionale e dalla Cee, una 
politica agricola adeguata alla gravità del mo­
mento, fondata non sulle logiche assistenziali- 
stiche del passato, ma sul rilancio delle pro­
duzioni mediterranee;
considerato che i recenti provvedimenti assun­
ti dal Governo nazionale in materia di contn- 
buti agricoli rappresentano un colpo letale alle 
residue speranze di sopravvivenza per centinaia 
di aziende siciliane, da tempo sull’orlo del fal­
limento a causa di politiche, contingenti o strut­
turali, adottate in questi anni dai governi na­
zionale e regionale in materia agricola che, in­
vece di esaltare il ruolo strategico di una agn- 
coltura moderna e sviluppata nel Mezzogior­
no, si sono risolte soltanto in interventi paras­
sitari e assistenziali;
ritenuto intollerabile il ripetersi dei gravi fe­
nomeni spieculativi verificatisi nell appena con­
clusa campagna di trasformazione industriale 
dei prodotti agrumicoli che, per gli assurdi ri-- 
tardi imposti ai produttori per il pagamento del 
prodotto conferito, hanno causato conseguenti 
incalcolabili danni alle attività economiche di 
intere comunità,

impegna il Governo della Regione

_ad attivare immediatamente tutte le mi­
sure atte a garantire la puntuale applicazione 
delle norme di legge a tutela della prc^uzione 
agrumicola conferita alle industrie siciliane di 
trasformazione, a partire dalla rìgida applica­
zione delle norme in materia di affidabilità fi­
nanziaria delle stesse;

— ad assumere tutte le iniziative necessa­

rie per modificare le norme in materia di «zo­
ne svantaggiate» riconoscendo all intera Sicilia 
le condizioni di oggettivo svantaggio, oltre che 
culturale, anche per ragioni di natura econo­
mica, sociale ed infrastrutturale;

— ad elaborare iniziative e proposte per 
l’immediata razionalizzazione e concentrazio­
ne dell’offerta dei prodotti agricoli siciliani, ^ -  
che attraverso la costituzione di aziende regio­
nali per la commercializzazione;

— ad intervenire presso il Governo nazio-- 
naie per l’immediata revoca delle disposizioni 
del decreto legislativo 11 agosto 1993, n.̂  375, 
relativo all’insostenibile aumento dei costi con­
tributivi in agricoltura;

— ad intervenire presso la Cee per avvia­
re un immediato confronto per la modifica delle 
norme comunitarie nella parte in cui non pre­
vedono l’erogazione diretta degli interventi Cee 
ai produttori». (130)

BONO - C r is t a l d i - P a o l o n e  - 
R a g n o  - V ir g a .

«L’Assemblea regionale siciliana 

considerato che:
con decreto n. 228-91 del 16 marzo 

1991 dell’Assessore per il territorio e l’ambien­
te è stato approvato il progetto, presentato dal 
comune di Cerda, di una discarica di 1“ cate­
goria localizzata in contrada Cuba dello stesso 
comune e posta al servizio di un sub­
comprensorio comprendente i comuni di Co ­
lesano, Campofelice di Roccella, Scillato, Cal- 
tavuturo, Sclafani Bagni, Polizzi Generosa e 
Cerda; e che con successivo decreto n. 1088-91 
il sub-comprensorio di Alimena, comprenden­
te alcuni comuni delle Madonie distanti diver­
se decine di chilometri come Ceraci, Petralia, 
Blufi e Ganci, è stato accorpato a quello di 
Cerda;

_contro la localizzazione della discarica
e il decreto di accorpameqto, i comuni inte­
ressati hanno chiesto all’Assessorato la revi­
sione del progetto, richiamando finidoneità del 
sito oltre che dal punto di vista geologico, an-
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che per Timpatto che la discarica avrà sull’as 
setto paesaggistico e territoriale della zona che 
è vicina alla riserva naturale «Bosco di Gran 
za* ed è a forte vocazione agricola e ricca di 
colture di pregio;

— da uno studio commissionato dal comu­
ne di Aliminusa al prof. Umiltà della facoltà 
di ingegneria dell’Università degli Studi di Pa­
lermo, emerge in maniera inconfutabile che il 
sito prescelto non è idoneo dal punto di vista 
geologico e che inoltre per tali aspetti la rela­
zione geologica di progetto risulta sommaria, 
imprecisa, incompleta e inadeguata;

— dall’istruttoria della relativa pratica non 
risulta che sia stata predisposta l’analisi costi 
benefici, espressamente prevista dalla legge e 
richiamata clalla circolare assessoriale n. 33288 
del 16 settembre 1986 la quale prescrive che, 
al fine di valutare l’idoneità detl’area prescel­
ta per le nuove discariche, i comuni proponenti 
devono presentare una relazione sui costi e be­
nefici che giustifichi la scelta operata;

— la maggior parte dei consigli comunali 
non ha approvato la localizzazione della disca­
rica ed alcuni hanno addirittura impugnato i 
provvedimenti assessoriali dinanzi al Tar;
considerato, inoltre, che:

— il C.R.T.A. successivamente all’appro­
vazione della localizzazione della discarica, ac­
certato che non tutti i comuni interessati si era­
no espressi favorevolmente, ha chiesto all’u- 
nanimità all’Assessore regionale per il territo- 
no di rivedere i provvedimenti autorizzatori 
emessi;

— il Comune di Cerda ha inoltre dato il
propri; assenso affinché l’Unità sanitaria lo­
cale I realizzi nello stesso sito un megain- 
cciicnture di rifiuti tossici e ospedalieri e una 
sardigna, al servizio delle unità sanitarie loca- 
“ 51, n. 49 e n. 50;

~  nonostante le vibrate proteste dei co- 
n̂i e delle popolazioni interessate, il Comu-

cel h' ™ data 12 settembre 1991, ha
cebrato la gara d’appalto dei lavori che sono 
«1 aggiudicati alla ditta «De Bartolomeis* di 
' ano, peraltro unica ditta concorrente ed im­
ma nella recente «Tangentopoli* nazionale;

— dall’esame degli atti di aggiudicazione 
emerge che il progetto della «De Baaolomeis* 
presenta alcune varianti rispetto al progetto base 
dell’appalto, delle quali le più rilevanti riguar­
dano l’impiego di materiali diversi per l’im­
permeabilizzazione del fondo della discarica, 
modifica non sottoposta all’esame del 
C.R.T.A., e la previsione di n. 33 nuovi prezzi 
dei quali non è stato espresso il parere da par­
te del C.T.A.R.;

— l’atteggiamento del Comune di Cerda 
nel perseverare nell’intento di realizzare comun­
que tale contestata discarica, avvalora il seve­
ro giudizio espresso dal Ministro degli interni 
nel decreto di scioglimento del Consiglio co­
munale di Cerda per infiltrazioni mafiose (av­
venuto con D.P.R. del 30 settembre 1991) che 
qui di seguito si trascrive: «il Consiglio comu­
nale, la cui libera determinazione risulta gra­
vemente compromessa, opera in un clima di 
intimidazione mafiosa, con effetti che hanno 
inciso negativamente sull’amministrazione de­
terminando le disfunzioni e l’inefficienza dei 
servizi, l’uso distorto della cosa pubblica, uti­
lizzata deviando dal principio di legalità per 
il perseguimento di fini estranei al pubblico in­
teresse»;

— con nota dell’Assessorato del territorio 
e dell’ambiente del 7 settembre 1993 indiriz­
zata ai comuni interessati, alla Procura gene­
rale presso la Corte dei conti ed alle Procure 
della Repubblica di Palermo e Termini Imere- 
se, è stata diffidata l’amministrazione comu­
nale di Cerda dal proseguire i lavori, se even­
tualmente intrapresi, sino alla compiuta defi­
nizione dei ricorso al Tar tenuto conto che 
l’Assessorato ha dichiarato di riservarsi il di­
ritto, in caso di accoglimento del suddetto ri­
corso, di revocare i decreti di accorpamento 
dei sub-comprensori e di approvazione e di fi­
nanziamento del progetto della discarica;

— sono stati presentati numerosi atti ispet­
tivi da vari gruppi parlamentari per sollecitare 
la revisione del progetto, ma sino ad oggi nes­
suna risposta è stata fornita in merito dagli As­
sessori regionali competenti, permanendo così 
un impenetrabile silenzio sull’intera vicenda che 
desta legittimi sospetti;

— incredibilmente le autorità competenti
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non hanno proceduto neppure a verificare se 
i lavori della discarica siano già iniziati, no­
nostante le perplessità sollevate e le irregola­
rità che caratterizzano l’intera vicenda;

__la  s te s s a  n o ta  d i  d if f id a  d e ll  A s s e s s o ra ­
to  d e l te r r i to r io  e  d eU ’a m b ie n te  a p p a re  d ila to ­
r ia  e  a m b ig u a  e  c o n t ie n e  u n  a f f e rm a z io n e  a s ­
so lu ta m e n te  n o n  c o n d iv is ib i le ,  la d d o v e  si 
s tie n e  c h e  le  v a lu ta z io n i d i  n a tu ra  g e o te c n ic a  
e  g e o lo g ic a  so n o  d i e s c lu s iv a  c o m p e te n z a  d e l 
C .T .A .R .  e  n o n  p o s s o n o  c o s t i tu i re  o g g e t to  d i 
v a lu ta z io n e  in  s e d e  d i  r i la s c io  d i n u lla o s ta  al- 
r im p ia n to ;

suddetta discarica in un luogo palesemente ini­
doneo e contro la volontà delle amministrazio- 

interessate» (131).m
M ELE - PIRO - GUARNERA - BON- 
FANTi - B a t t a g l ia  M a r ia  
LETIZIA.

« L ’A s s e m b le a  r e g io n a le  s ic i l ia n a

_in base alla suddetta valutazione, 1 As­
sessorato non ha ritenuto necessario riesami­
nare il progetto approvato con D.A. 228-91 no­
nostante la motivata richiesta presentata dal Co 
mune di Aliminusa;

considerato che:

__ d a l la  s u d d e tta  n o ta  d e l l ’A sse s so ra to
emerge addirittura l’intenzione di procedere nel­
lo stesso sito all’ampliamento dell’impianto sul­
la base di un progetto già presentato in data 
21 agosto 1991;
ritenuto che occorre scongiurare la realizz^ione 
della suddetta discarica per il rilevante impat­
to ambientale e per i connessi rischi di natura 
geologica, oltre che per l’irrazionalità e l’in- 
congruenza che ne deriverebbero per l’intero 
sistema di smaltimento dei rifiuti di un vastis­
simo comprensorio.

— sono stati tratti in arresto il 27 ottobre 
r  amministratore unico della società «Gala Ita­
lia», sig. Alfio Puglisi Cosentino e la moglie 
signora Isabella Fabretti, i quali avreb^ro in­
dotto un dipendente dell’Ufficio tecnico era­
riale di Catania, anch’egli arrestato, a «gon­
fiare» il valore di un terreno di loro proprietà, 
poi venduto al Consorzio agroalimentare di Ca­
tania, da circa 3,5 a quasi 10 miliardi di lire, 
dichiarando che detto terreno (consistente m 
realtà in seminativo da pascolo) era coltivato 
ad agrumeto;

— gli arresti citati costituiscono solo l’ul- 
timo capitolo delle vicende del C o nso rz io  
agroalimentare di Catania, segnato da illeciti, 
irregolarità e lati oscuri sin dalla sua costi­
tuzione;

im p e g n a  il G o v e rn o  d e l la  R e g io n e

_ a provvedere con urgenza alla revoca
di tutti gli atti amministrativi concernenti l’ac­
corpamento dei due sub-comprensori, la loca­
lizzazione della discarica, l’approvazione del 
progetto e l’aggiudicazione dell’appalto;

— ad individuare nuovi siti per le disca 
riche dei comuni interessati che siano idonei 
dal punto di vista ambientale e baricentrici ri­
spetto ai subcomprensori nei quali ricadono i 
singoli comuni;

—  g ià  n e l l ’a tto  c o s titu t iv o  d e l Consorzio 
si r e g is t ra  u n ’a n o m a lia  la d d o v e  s i prevedeva 
la  d u ra ta  in  c a r ic a  d e l c o n s ig lio  d i am m inistra­
z io n e  p e r  c in q u e  a n n i,  in  d e r o g a  ^  
m a ss im o  d i t r e  a n n i f is s a to  d a l c o d ic e  civi e,

_ ad accertare le evidenti responsabilità
di natura politico-amministrativa e gli interes­
si che si celano dietro la tenacia con la quale 
si vuole ad ogni costo la realizzazione della

—  tr a  g li a s p e tt i  p iù  d is c u tib i li  d e l la  storia 
d i q u e s to  c o n s o rz io  v i è  q u e llo  d e l la  ricapita 
l iz z a z io n e  d e l ib e ra ta  n e l 1991, c h e  portava 
q u o ta  d i p ro p r ie tà  d e l la  R e g io n e  sic iliana 
9 9 ,6 8  p e r  c e n to  d e l c a p ita le  so c ia le , ricap’ 
liz z a z io n e  c o n c e s sa  d a l G o v e rn o  r e g io n a e  
d if fo rm ità  d a l p a re re  d e l C o n s ig lio  d i giu® ^  
a m m in is tra tiv a  p e r  la  R e g io n e  s ic ilia n a  e 
p a re re  e s p re s so  in  u n a  re la z io n e  d a l f u ^ ^  
rio  re g io n a le  d r .  G io v a n n i B o n s ig n o re  (poi 
m a s to  v itt im a  d i a g g u a to  m a fio so )  e  
te  il G o v e rn o  re g io n a le  n o n  fo sse  in  poss 
d e i d o c u m e n ti c o n ta b ili d e l C o n s o rz io ;

in particolare il parere del dr. Bons>
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gnore era che i finanziamenti che si volevano 
assegnare al Consorzio erano in realtà desti­
nati per legge ai centri comunali all’ingrosso 
e non ai mercati interregionali e che essi van­
no assegnati dopo l’approvazione dei progetti 
delle opere e non per progettazioni come si in­
tendeva fare con il Consorzio; e in effetti la 
stessa «Relazione della Commissione regiona­
le antimafia sulle risultanze dell’indagine svolta 
in ordine al trasferimento del dr. Giovanni Bon- 
signore», approvata l’I giugno 1993 — tre an­
ni dopo l’omicidio del funzionario — confer­
ma tali argomentazioni, ricordando anche co­
me la Regione abbia dovuto varare una nuova 
norma (legge regionale n. 34 del 1991, artico­
lo 13) per estendere ai mercati agroalimentari 
interregionali le agevolazioni previste per i mer­
cati comunali; la stessa Commissione assume 
come centrale il ruolo delle vicende del Con­
sorzio nel contesto in cui è maturato l’omici­
dio del funzionario;

— il presidente e il vicepresidente del Con- 
Mrzio si sono spesso scambiate tra di loro pub­
icamente accuse di gestione poco trasparente

e di collusione con il malaffare;

— secondo lo stesso Assessore per la eoo 
perazione — che così si è espresso nella sedu­
ta n. 131 dell’Assemblea regionale, svoltasi il

aprile 1993 — alla base delle numerose ir­
regolarità che si riscontrano nella storia del 
onsoreio vi è «la forzatura consistente nella 

volontà di un trasferimento di fondi al quale 
M opposto il dott. Bonsignore e poi anche 
' onsiglio di giustizia amministrativa»;

nonostante tali precedenti vicende, e no­
nostante il parere dell’Assessore appena cita- 
o> 1 Governo regionale, dopo aver proceduto 

a nomina dei consiglieri di parte pubblica 
 ̂ gli organi societari del consorzio, insiste nella 

re realizzare il mercato agroalimenta-
av ' ^^tania per mezzo del consorzio e ha 
e^anzato richiesta al Ministero deU’industria di 

gara di appalto dei lavori con le 
del previste dalla legge regionale n. 10
y . "3, piuttosto che con la licitazione pri-

n prevista dal Ministero stesso,

impegna il Governo della Regione

ad avviare le procedure per lo sciogli­
mento della società consortile p.a. «Mercati 
Agro-Alimentari » ;

a trasmettere alla magistratura ogni do­
cumento utile a far luce sulle vicende del con- 
soizio, a partire dall’acquisto dei terreni desti­
nati al mercato di Catania, ma più in generale 
su tutta Fattività e la vita amministrativa del 
Consorzio;

3 riferire all Assemblea regionale sici­
liana ogni elemento di informazione e valuta­
zione utile ad individuare le responsabilità in­
terne all’Ammimstrazione regionale relative alle 
vicende del Consorzio» (132).

P iR o - B a t t a g l ia  M a r ia  L e t i­
z ia  - B o n f a n t i - G u a r n e r a  
M e l e .

«L Assemblea regionale siciliana

premesso che, ogni anno, all’inizio dell’autun­
no, le prime piogge provocano ingenti danni 
nelle campagne e nei centri abitati;

constatato che è sufficiente un acquazzone o 
una giornata di forte vento per sbriciolare e 
fare crollare le mura dei vecchi palazzi di centri 
storici in perenne attesa di risanamento, men­
tre la maggior parte degli abitanti, dopo i di­
sastri, ritorna nelle case semidistrutte e inabi­
tabili da cui è scappata, rabberciando alla me­
no peggio tetti e pavimenti spaccati, allo sco- 
p)o di evitare i trasferimenti provvisoriamente 
definitivi in dormitori pubblici o in locande fa­
tiscenti;

preso atto che gli allagamenti, gli smottamenti 
ed il moltiplicarsi dei movimenti franosi in tutte 
le nove province mostrano una Sicilia ridotta 
allo sfascio: impotente di fronte ad eventi na­
turali che, puntualmente, si trasformano in di­
sastri, con danni per centinaia di miliardi ed 
un lento, inesorabile stillicidio di vite umane;

constatato che la mancata sistemazione dei ba­
cini montani, la dissennata cementificazione e 
l’irrazionale sfruttamento del territorio ad opera 
di famelici speculatori (che in Sicilia, più che 
altrove, sembrano possedere la licenza perma-

^f^-^oconn\ f. 1303
(500)
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nenie di sconvolgere e compromettere il pae­
saggio, grazie anche alla connivenza delle am­
ministrazioni comunali), la vetustà dei sistemi 
fognari, gli insediamenti industriali incontrol­
lati e le opere pubbliche realizzate senza studi 
preventivi sulla natura del terreno, la distru­
zione dei boschi e del manto verde delle colli­
ne costituiscono le cause principali del grave 
dissesto idrogeologico dell’Isola;

rilevato che della soluzione di questi problemi 
si parla da decenni, ma che siamo però anco­
ra fermi alle promesse verbali ojntraddette pun­
tualmente dall’abbandono e dalle drammatiche 
conseguenze che esso comporta, sicché anno 
dopo anno i siciliani sono costretti a pagare 
un contributo pesantissimo, in vite umane e be­
ni, all’incuria e al disinteresse;

rilevato che, sempre a causa dello sfascio geo­
logico e deir imprevidenza, la situazione si pre­
senta col medesimo aspetto di drammaticità in 
estate, per i danni che la siccità provoca alle 
colture agricole, gli incendi boschivi e la gran­
de sete che, oltre a lasciare a secco i cittadini, 
paralizza le attività produttive nell’Isola;

preso atto che l’unica legge vigente in Sicilia 
è quella della casualità e dell’improvvisazio­
ne, visto che tutti gli interventi vengono adot­
tati sotto l’assillo delle emergenze sulle quali 
speculano puntualmente politici, affaristi e 
mafiosi;

impegna il Governo della Regione

to produttivo della Sicilia» (133).
C r is t a l d i - B o n o  - P a o l o n e  
R a g n o  - v i r g a .

a predisporre interventi:

a) p»er la redazione di una nuova carta geo­
logica della Sicilia e per l’istituzione di un ef­
ficiente e razionale servizio geologico regio­
nale con l’incarico di coordinare lo svolgimento 
di ricerche geologiche sul territorio isolano, 
preliminare ad ogni intervento edilizio, urba­
nistico ed infrastrutturale, ad evitare che si con­
tinui a costruire su terreni franosi o sottoposti 
a continue inondazioni, con conseguenze disa­
strose per la pubblica incolumità;

b) per l’istituzione del vincolo geologico 
pier le opere edilizie sia pubbliche che private,

c) per una seria politica di rimboschimen-

*L’Assemblea Regionale siciliana 

premesso che:
— l’articolo 14 punto e) dello Statuto spe­

ciale della Regione siciliana affida potestà le­
gislativa esclusiva alla stessa in materia di in­
cremento della produzione agricola ed industria­
le; valorizzazione, distribuzione, difesa dei pro­
dotti agricoli ed industriali e delle attività com­
merciali;

— lo Statuto della Regione siciliana è parte 
integrante della Costituzione italiana, in quan­
to richiamato dalla stessa ai sensi dell’articolo 
116;

_numerose disposizioni normative nazio­
nali, varate a vario titolo, rendono vani i con­
tenuti del citato articolo 14 punto e) dello Sta­
tuto e che, in particolare, tale violazione di fat­
to dei principi costituzionali si manifesta con 
evidente gravità nella legislazione derivante da 
accordi intemazionali o da direttive comunita­
rie, con evidenti conseguenze per reconomia 
siciliana, che dalle menzionate disposizioni ri­
sulta fortemente penalizzata;

— di recente una simile fattispecie si è, 
tra l’altro, concretizzata con le disposizioni che 
autorizzano lo zuccheraggio dei vini e con g • 
scarsi controlli che l’attuale normativa preve­
de a favore dell’agrumicoltura siciliana, tanto 
che in numerosi mercati nazionali ed interna­
zionali vengono commercializzati prodotti ex­
tracomunitari;

— detta situazione rende indispensabile una 
ferma presa di posizione da parte del Govern 
della Regione, sia nelle sedi ministeriali cn 
presso la Corte costituzionale, al fine di a®* 
curare la piena attuazione ed il rispetto di qu 
to stabilito dall’articolo 14 punto e) dello sta­
tuto della Regione siciliana; così come risui 
rebbe particolarmente utile attivare un at e 
procedura di revisione del citato Statuto e 
la Costituzione al fine di introdurre il * 
di veto per gli accordi nazionali ed internaz
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naii lesivi dei principi autonomistici, che sono 
alla base della vita stessa della Regione si­
ciliana,

impegna il Presidente ed il Governo della 
Regione

per quanto di rispettiva competenza:

— a promuovere presso la Corte costitu­
zionale i necessari ricorsi di legittimità per tutte 
quelle norme che violano il diritto della Re­
gione siciliana di difendere i propri prodotti 
agricoli ed industriali e le attività commercia­
li, così come stabilito dall’articolo 14 punto e) 
dello Statuto;

— ad attivare, nelle sedi opportune e con 
gli strumenti previsti dalla legge, un’attenta re­
visione costituzionale e statutaria al fine di in­
trodurre il diritto di veto della Regione sicilia­
na verso il Governo nazionale, affinché non 
vengano conclusi accordi nazionali o stipulati 
trattati intemazionali lesivi dei principi auto­
nomistici, posti a tutela e difesa dei propri pro­
dotti agricoli ed industriali e delle attività com­
merciali, come individuate dalla normativa vi­
gente in materia» (134).

F l e r e s  - P e l l e g r in o  - M a r tin o
- M a c c a r r o n e  - P a n d o l f o  -
B o r r o m e t i - B a s il e  - C u f f a r o

- D r a g o  G iu s e p p e  - P a l il l o .

«L Assemblea regionale siciliana

preso atto dell’accordo sottoscritto da tutti i 
aesi aderenti alla Commissione baleniera in- 

* quali l’Italia, che ha recen- 
l̂ alenê  la moratoria della caccia alle

la decisione assunta dal Governo della 
le riaprire la caccia commerciale al-

prevede l’abbattimento di 296 
a 135 nell’ambito di 

ricerca, di violazione degli ac- 
mternazionali;

lèrtem° uumero delle balenottere si sta
l’ina riducendo a causa di problemi quali 

ainamento del mare, la caccia incontrol- I

lata cui sono state sottoposte fino ai 1986 e 
quella abusiva che continua anche oggi, e che 
vi sono tutte le condizioni perché alcune spe­
cie di questo mammifero si estinguano nei pros­
simi venti anni, anche perché la sua popola­
zione ad oggi è stimata nell’ordine dello 0,25 
per cento di quella che era presente all’inizio 
del secolo;

preso atto della campagna di sensibilizzazione 
e protesta promossa da numerose associazioni 
ambientalistiche e di consumatori contro la de­
cisione della Norvegia;

atteso che altre Regioni, tra cui la Toscana, 
hanno già preso posizione contro Io sterminio 
delle balene e chi lo agevola,

esprime

la propria contrarietà verso la decisione adot­
tata dal Governo norvegese e da quanti, con 
il loro atteggiamento, agevolano comportamenti 
contrari alla tutela delle condizioni di salva- 
guardia ambientale nel nostro pianeta, a parti­
re dalla flora e dalla fauna,

invita il Governo nazionale

a compiere quanto è nelle sue possibilità per­
ché il Governo norvegese receda dalla deci­
sione di riaprire la caccia alle balene ed operi 
nel rispetto di quanto stabilito dalla Colnmis- 
sione baleniera internazionale» (135).

F le r e s  - P e l l e g r in o  - M a r t in o  
- P etr a lia  - B o n o  - D r a g o  G iu ­
s e p p e  - P a l il l o .

«L’Assemblea regionale siciliana

premesso che l’Italia, Paese agricolo per vo­
cazione, a causa della mancanza di una seria 
e razionale politica di settore ha sostanzialmente 
abbandonato a se stessa l’agricoltura, con la 
conseguenza che le campagne si sono progres­
sivamente spopiolate e ormai il Paese è costretto 
ad importare sempre più massicciamente, e con 
sempre maggiori esborsi di valuta, i prodotti 
di cui una volta era tradizionale esp>ortatore;
preso atto che tale crisi è più grave e deva-
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stante in Sicilia, dove i governi e le maggio­
ranze che si sono succeduti alla guida della Re­
gione, invece di operare seriamente per poten­
ziare l’agricoltura e metterla nelle condizioni 
di rispondere alla richiesta interna e di fron­
teggiare il grande handicap costituito dalla mar­
ginalità geografica, dalla carenza dei sistemi 
di trasporto e dagli alti costi delle tariffe, han­
no puntato su scelte paleoindustriali che han­
no prodotto soprattutto corruzioni e sperperi 
indiscriminati, deformando le possibilità di un 
processo sociale ed economico autopropulsivo; 
alterando irrimediabilmente l’equilibrio paesag­
gistico e ambientale e bloccando le naturali vo­
cazioni dell’Isola all’agricoltura e al turismo;

rilevato che la crisi dell’agricoltura, come tut­
te le altre crisi in cui si dibatte la Sicilia, è 
principalmente una crisi di cultura, di serietà 
e di volontà politica, provocata da superficia­
lità, pressappochismo, spreco di risorse; frut­
to di soluzioni contraddittorie, parziali, slega­
te e costose, incapacità di programmare diver­
sificazioni, di qualificare le produzioni, di spin­
gere sulle qualità, ma anche di un assistenzia­
lismo parassitario che ha bloccato ogni possi­
bilità di innovazione e di recupero produttivo, 
dal momento che ha ingenerato la convinzione 
che conviene produrre per distruggere (e ri­
scuotere i contributi) piuttosto che affrontare 
i mercati e vendere: un sistema che ormai non 
paga più e pagherà sempre meno nel futuro;

preso atto che quello deU’agricoltura è uno de­
gli Assessorati regionali più inefficienti, che 
non riesce a fronteggiare neppure l’ordinaria 
amministrazione, dove le leggi approvate dal­
l’Assemblea regionale siciliana restano inappli­
cate per anni a causa di meccanismi burocrati­
ci farraginosi e di criteri di intervento basati 
non sulla logica produttiva ma sull’interesse 
clientelare;

constatato che anche nel settore agricolo si ope­
ra al di fuori da qualsiasi linea programmatica 
in aperta violazione delle leggi di mercato, sen­
za tenere in alcun conto la realtà costituita dalla 
concorrenza, attraverso sussidi e contributi di­
stribuiti non tenendo conto delle necessità ma 
sulla base di scelte illogiche e clientelari, non 
per il sostegno alla produzione e alla commer­
cializzazione ma per il finanziamento di orga­

nismi che sull’agricoltura e sugli agricoltori 
speculano. Il contributo e il sussidio sono gli 
strumenti attraverso cui opera la Regione la 
quale, invece di puntare alla riconversione ed 
assecondare le richieste dei mercati, eroga soldi 
a fondo perduto per tutto e per tutti. La crisi, 
provocata dalla mancanza di sbocchi di mer­
cato, viene fronteggiata con la distribuzione del­
le produzioni in cambio di sussidi, rendendo 
più conveniente la distruzione che la vendita 
o la trasformazione. Invece di portare l’acqua 
nelle campagne, ad esempio, si concedono sus­
sidi per fronteggiare i danni provocati dalla sic­
cità, oppure si effettuano spese folli e scrite­
riate come quelle sostenute per il «bombarda­
mento delle nuvole» che, invece di fare piove­
re acqua sulla Sicilia, fece piovere una piog­
gia di miliardi nelle casse degli speculatori e, 
verosimilmente, dei loro sostenitori;

ritenuto che all’origine della grave crisi che at­
tanaglia Tagricoltura siciliana, al pari della crisi 
che investe tutti i settori produttivi, vi è anche 
l’avversione, da parte della De e del Pei-Pds, 
jjer l’economia di mercato, la libera iniziativa 
e il regime della concorrenza ed il loro comu­
ne ritrovarsi in una sorta di solidarismo spe­
culativo parassitario e straccione, in una paro­
la in quel catto-comunismo che è l’origine della 
forte e soffocante presenza del socialismo rea­
le nel Paese e in Sicilia;

preso atto che l’agricoltura è diventata uno dei 
più grossi settori speculativi per politici, affa­
risti e mafiosi, come documentano la vicenda 
«Federconsorzi», quella del Consorzio agro­
alimentare di Catania e lo scandalo delle as­
sunzioni in cambio di voti all’Azienda regio 
naie delle foreste;
considerato che i governi della Regione con­
fondono volutamente il mezzo con il fine, con 
la conseguenza che gli apparati tecnici, podi­
ci ed amministrativi finiscono per assorbir® 
molti più soldi di quanti ne eroghino ^ r  1 a 
tuazione delle finalità p«r cui sono stati crea r 
Assessorato, enti, comitati e commissioni co 
la loro pletora di amministratori e dipenden 
dissipano fondi di dotazione e risorse di bi ®̂  
ciò per nessun altro fine che non sia *1̂  ̂
di autoalimentarsi e di espandersi con la cr  ̂
zione di nuovi organismi, l’invenzione di
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ve attività, anche se spesso soltanto sulla car­
ta, l’effettuazione di nuove assunzioni in or­
ganici sovradimensionati quanto inefficienti, 
senza che per questo rinunzino all’ausilio dì 
esperti e consulenti esterni, che, nella miglio­
re delle ipotesi, si sostituiscono ai dipendenti 
per lo svolgimento dei loro compiti di istituto;

constatato che tale andazzo è documentato dai 
consuntivi di bilancio, da cui emerge che per 
ragricoitura vengono utilizzati quasi interam^- 
te gli stanziamenti per le spese correnti (che 
peraltro sono in progressivo aumento) mentre 
di quelle in conto capitale (che si riducono di 
anno in anno) viene spesa una percentuale mi­
nima: nel corso del 1991 su 5.000 miliardi di­
sponibili per spese produttive ne furono utiliz­
zati solo 1.116;

constatato che la tendenza all’aumento delle 
spese per il mantenimento dell’apparato e alla 
diminuzione degli investimenti produttivi emer- 
p  con chiarezza dal raffronto dei dati di bi­
lancio per gli esercizi finanziari 1991, 1992 e 

93. Nel bilancio del 1991 erano infatti pre- 
milioni di lire per spese correnti 

f , • milioni per spese in conto capita­
ci nel bilancio del 1 ^2  erano previste 577.341 
milioni per spese correnti e 1.787.170 milioni 
in conto capitale; nel bilancio del 1993 sono 

milioni per spese correnti e 
npt.u is milioni in conto capitale; negli stessi 

1 11 rapporto fra spese correnti e spese in 
onto capitale è stato il seguente: 1991: 28,8

cento; 1993: 43 per

. 1,.^^ attività delle sezioni specializzate 
dell università per sperimentazione e ricerca- 
lire 1.500 milioni;

e) jxtr il congresso dell’agricoltura ad Aci­
reale: lire 600 milioni;

p  per l’Istituto Vite e Vino a pareggio bi­
lancio: lire 4.000 milioni;

g) per organizzazioni professionali di ca­
tegoria e per movimento cooperativo: lire 3 000 
milioni;

h) per il consorzio divulgatori agricoli: li­
re 135 milioni;

i) per contributi ai consorzi di bonifica: 
lire 42.000 milioni;

l) per sussidi all’associazione siciliana dei 
consorzi di bonifica: lire 50 milioni;

m) per le associazioni venatorie da desti­
nare ad attività sportive: lire 350 milioni.

eso atto che, mentre si riducono progressi- 
disponibilità di bilancio p>er gli in- 

viene attuata alcuna politica di 
correnti nell’ambito

micci previsti per com-
sioni e comitati vari: lire 1.500 milioni;

si avv gruppo di supporto tecnico di cui 
''ale l’Assessore: lire 200 milioni;

‘̂ °mitato tecnico di cui si avvale 
di cf. l’esame dei piani di risanamento

«operative e consorzi: lire 200 milioni;

200 0) per piani di commercializzazione: liremilioni;

Insomma i soldi destinati ad assistere l’agri­
coltura invece di andare agli assistiti vengono 
mangiati in larghissima parte dagli assistenti, 
che sono gii unici a campare di agricoltura, 
ma sulle spalle degli agricoltori, ai quali van­
no le briciole, spesso neppure quelle perché 
le risorse stanziate in bilancio vengono spese 
con grandissimo ritardo e, per di più, una volta 
approvate dall’Assemblea regionale siciliana 
venpno ridimensionate e talora cancellate con 
le rimodulazioni e gli assestamenti cui Gover­
no e maggioranza ricorrono per coprire i bu­
chi finanziari. Si fanno leggi, si creano aspet­
tative nelle categorie interessate per catturarne 
il consenso. A distanza di settimane o di me­
si, però. Governo e maggioranza ritornano sui 
loro passi e cancellano tutto, a dimostrazione 
che le leggi della Regione sono diventate veri 
e propri assegni a vuoto;

constatato che in assenza di interventi concreti 
SI moltiplicano convegni, dibattiti, congressi, 
seminari, riunioni, tavole rotonde, summit, com 
venzioni, indagini, consulenze studi, analisi e 
si finanziano corsi di formazione, centri studi, 
piani, pubblicazioni, missioni, concessioni, co­
mitati, con costi spesso di gran lunga superio­
ri a quelli necessari per avviare a soluzione 
i problemi oggetto di questo spasmodico inte-
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ressamento. Alla cultura dei fatti si è sostitui­
ta la cultura dello sproloquio e dell’inconclu­
denza, mentre i problemi si aggravano, si stra­
tificano, si trasformano in emergenze e diven­
tano irrisolvibili. H potere politico è infatti in­
deciso a tutto: non sceglie ma soprassiede, pro­
crastina, temporeggia, approfondisce, riduce 
ogni problema nei termini di uno stanco com­
promesso, per non alterare equilibri d ’affari e 
di potere, interessi consolidati, compromettere 
rendite, posizioni e privilegi. Si procede, quan­
do si procede, per settori, segmenti, senza una 
strategia d’insieme, per astrazione, nella ge­
nerale incapacità di arrivare a conclusioni pra­
tiche ed a decisioni operative. Come i prota­
gonisti del melodramma ottocentesco, gli as­
sessori impegnati a cantare «partiam, partiam» 
restano immobili sul palcoscenico;

preso atto che le stesse organizzazioni sinda­
cali, invece di tutelare i diritti dei lavoratori 
dell’agricoltura, li svendono sistematicamente 
alla politica governativa sulla base delle diret­
tive e degli interessi specifici delle segreterie 
romane, sia dei sindacati sia dei partiti di po­
tere cui sono legati a filo doppio (la Cgil al 
Pds, la u n  al Psi, la Cisl alla De), come con­
ferma rintercambiabilità dei dirigenti, la qua­
le fa giustizia della conclamata autonomia sin­
dacale;

preso atto che le tipiche produzioni agricole 
siciliane sono seriamente minacciate anche dalla 
mancata o distorta applicazione della preferenza 
agricola comunitaria, che consente l’importa­
zione in tutti e dodici i Paesi Cee di agrumi 
di provenienza extracomunitaria, ormai libera­
mente commercializzati anche in Sicilia, men­
tre per quanto riguarda la vitivinicoltura, ci si 
muove nella direzione dell’abbandono delle col­
ture a vite, della riduzione della resa per etta­
ro e della modifica delle gradazioni naturali, 
con la legalizzazione della pratica dello zuc­
cheraggio dei vini nell’intero territorio comu­
nitario e, conseguentemente, con la sostanzia­
le eliminazione dei vini da taglio e dei mosti 
concentrati siciliani;

constatato che la politica agricola della Cee ha 
operato e opera principalmente a vantaggio del­
le produzioni del Nord (cereali, latte, carni e 
derivati) mentre per quelle del Sud (agrumi.

vino e olio) si è limitata ai sussidi, oltretutto 
ridimensionati dalle disfunzioni, dai ritardi e 
dai burocratismi delle amministrazioni locali e 
dalla Regióne: in questa maniera la ricca agri­
coltura del Nord è diventata più ricca e la po­
vera agricoltura del Sud è sempre più povera, 
n Governo regionale, invece di tutelare i di­
ritti della Sicilia, si è accontentato delle ele­
mosine e dei sussidi elargiti dalla Comunità ge­
stendoli in maniera parassitaria e clientelare, 
rinunziando ad intervenire in favore delle qua­
lità e dei mercati e, sostanzialmente, rifiutan­
do i contributi della Cee in favore di interven­
ti produttivi, come il Pim e gli altri fondi re­
gionali, in quanto avrebbero dovuto essere ge­
stiti in maniera oculata, seria e per finalità spe­
cifiche attraverso sistemi di trasparenza ed ef­
ficienza sconosciuti ed estranei alla cultura del 
potere politico siciliano;
considerato che la Cee, come era prevedibile, 
ha incominciato a chiudere i cordoni della borsa 
in concomitanza con il cambiamento dell’in­
tervento comunitario: non più il rimborso spe­
se e interventi a fondo perduto ma il sostegno 
a progetti organici finalizzati;
rilevato che l’assistenzialismo della Cee ormai 
volge al termine senza che il Governo regio­
nale abbia predisposto alcuna politica alterna­
tiva a quella assistenzialistica, parassitaria e 
clientelare vigente da quasi mezzo secolo, ini­
ziata con una riforma agraria demagogica e po­
pulistica, che ha polverizzato la proprietà ter­
riera quando si doveva lavorare per accorpar­
la, penalizzando i produttori privati con il fi­
nanziamento a scatola chiusa di cooperative 
partitiche e sindacali utilizzate in maniera ini' 
propria e speculativa per spillare soldi pubblici.
rilevato che, per quanto riguarda il settore agn- 
colo, la Regione siciliana dispone di risorse e 
strutture ingenti, polverizzate fra Assessorato, 
Ente di sviluppo agricolo. Istituto siciliano vite- 
vino, Azienda delle foreste, cui corrispondono 
risultati fallimentari, dal momento che agli 
pegni verbali non hanno mai corrisposto risu 
tati positivi per le campagne ed i produttoO, 
perseguendo tali enti l’unico fine di automa 
tenersi e ampliare risorse e poteri;
rilevato che, per Fagricoltura siciliana, è 
sempre: sia quando l’annata è sfavorevole
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quando è buona, dato che la produzione resta 
in larga parte invenduta perché riferita a qua­
lità non richieste dai mercati con la relativa 
distruzione o trasformazione delle eccedenze 
agrumi e vino in primo luogo;

considerato che il definitivo colpo di grazia ad 
un settore in stato preagonico si appresta a dar­
lo il Governo centrale con la cosiddetta mano­
vra finanziaria la quale (con gli articoli 17 e 
18 del decreto legislativo n. 375 del 1993) rad- 
doppia gli oneri previdenziali a carico delle 
aziende agricole, una norma che è stata ap­
provata nonostante la fermissima opposizione 
del Msi-Dn, che è comunque riuscito a fare 
scaglionare gli aumenti in tre anni, che avrà 
come prima diretta conseguenza il licenziamen­
to dei lavoratori agricoli (i cui costi non po­
tranno più essere sopportati dalle aziende se 
non aumentando pesantemente i prezzi dei pro­
dotti già più elevati rispetto a quelli importati 
dall’estero), oppure il massiccio ricorso alla 
manodopera illecita;

rilevato che la scelta devastante e irresponsa- 
nile di aumentare i contributi previdenziali con­
ferma in maniera palese l’inaffidabilità di un 
Governo sempre più incoerente, contradditto- 
10  e bugiardo che ha annullato gli impegni che 
aveva assunto con la precedente legislazione 
(egge n. 48 del 1988), la quale garantiva la 
iscalizzazione degli oneri sociali nel Mezzo­

giorno fino al 1996, stravolgendo così ogni cer- 
ezza e scombussolando i programmi e gli in- 
ainzzi produttivi delle aziende;

abbia bisogno di presentarsi con le carte in re­
gola e quindi debba procedere ad un'approfon­
dita azione di bonifica della propria attività nel 
campo deH’agricoltura e all’elaborazione di un 
programma serio e credibile di tutela e rilan­
cio del settore,

impegna il Governo della Regione

— ad elaborare e presentare all’Assemblea 
regionale siciliana un piano programmatico di 
spesa per il settore agricolo, finalizzato ad as- 
secon^re le grandi potenzialità dell’agricoltu­
ra siciliana attraverso sostegni diretti ai com­
parti, ^le  produzioni e alle qualità richieste dai 
mercati nazionali e intemazionali e migliora­
mento dei servizi nelle aree rurali, con parti­
colare riferimento aH’approvvigionamento idri­
co, aH’ampliamento della viabilità e dell’elet- 
trificazione, alla creazione di strutture per la 
concentrazione, la conservazione e la commer­
cializzazione dei prodotti agricoli;

— ad individuare e adottare soluzioni con­
crete p>er lo snellimento delle procedure e l’ac­
celerazione della spesa in agricoltura;

itenuto indispensabile intervenire per tutelare 
s rilanciare in maniera seria ed organica l’a­
picoltura, la quale va supportata con adeguati 
"vestimenti e gestita con quella programma- 

*̂5. ® fondamentale per bloccare il pa-
l^ssitismo e la discrezionalità e, quindi, i mil- 

rivoli dello spreco, del privilegio e dell’in- 
s pizia, onde passare dalla fase dell’assisten- 

■smo a quella dello sviluppo;

considerato che il potenziamento deU’agricoP 
(qj. pierebbe costituire un forte ammortizza- 
bri ® concreto fattore di riequili-

Pcr la devastata bilancia dei pagamenti;

Regione, per essere ritenuta in- 
cutnce credibile a Roma ed a Bruxelles,

— ad avviare un’attività seria, incisiva e 
di ampio respiro per la promozione dei prò- 
dotti agricoli siciliani in Italia e all’estero, fi­
nalmente sganciata dal provincialismo e dal 
clientelismo che hanno finora caratterizzato 
questo tipo di intervento (in larghissima parte 
affidato ad agenzie di quart’ordine sponsoriz­
zate da esponenti politici ed a mezzi di infor­
mazione di rilevanza unicamente locale) e con­
dotta nel rispetto della legge 5 agosto 1981, 
n. 416, della legge 25 febbraio 1987, n. 67 
sulla pubblicità di pubblica utilità e degli ob­
blighi di cui alla circolare n. 601 A. 8, pubbli­
cata nella Gazzetta ufficiale n. 66 del 19 mar­
zo 1991, del Garante per la radiodiffusione e 
l’editoria;

— a predisporre interventi por la bonifica 
e razionalizzazione del settore della forestazio­
ne, attraverso 1 eliminazione del clientelismo 
e degli sprechi e una gestione del piersonale 
basata sulla trasparenza e sulla più rigida im­
parzialità;

— ad eliminare filtri, distorsioni e vincoli 
sul settore attraverso la cancellazione delle elar-
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gizioni di denaro pubblico alla miriade di enti 
ed associazioni che prosperano piarassitanamen- 
te sull’agricoltura bloccando la libertà dei mer­
cati e alterando la libera concorrenza;

— a ricondurre ad unicità le competenze 
in materia agricola attualmente ripartite in ma­
niera confusa fra Assessorato, Azienda delle 
foreste demaniali, Ente di sviluppo agricolo. 
Istituto regionale della vite e del vino ed altri 
organismi finanziati e/o sottoposti al controllo 
della Regione, al fine di evitare doppioni, con­
trapposizioni, diversità di vedute, dispersioni 
di fondi e sottrazioni di risorse ad attività pro­
duttive;

— ad intervenire presso il Governo cen­
trale affinché solleciti la Commissione Cee ^  
rigoroso rispetto delle norme che regolano il 
sistema della preferenza comunitaria, con par­
ticolare riferimento ai comparti agrumicolo e 
vitivinicolo e vengano bloccati gli aumenti con­
tributivi e previdenziali previsti dalla legge fi­
nanziaria, a tutela dell’occupazione nelle 
campagne;

— ad illustrare all’Assemblea regionale si­
ciliana se e come siano stati utilizzati i fondi 
stanziati dalla Comunità economica europea in 
favore dell’agricoltura siciliana» (136).

C r is t a l d i - B o n o  - P a o l o n e  - 
R a g n o  - V ir g a .

« L ’A s s e m b le a  r e g io n a le  s ic ilia n a  

c o n s id e ra to  ch e ;

— la materia attinente alle nomine del Se­
gretario generale della Regione siciliana, dei 
Direttori regionali e degli Ispettori tecnici non 
è stata mai regolamentata con criteri di obiet­
tività e di trasparenza nella scelta degli stessi, 
perseguendo invece un metodo che ha privile­
giato la logica dell’appartenenza e l’esercizio 
di un piotere clientelare che di fatto ha morti­
ficato la competenza e la professionalità di 
quella parte della dirigenza regionale che si è 
sottratta a tale logica, contraria alle leggi ed 
al principio costituzionale di imparzialità e di 
buon andamento della pubblica Ammini­
strazione;

— i Governi della Regione, compreso l’at­
tuale, dimissionario già da lungo tempo, non 
hanno saputo nel tempo sfuggire a tale meto­
do di arrogante gestione del potere, adducen- 
do motivazioni non fondate giuridicamente né 
tantomeno giustificate daH’esigenza di assicu­
rare funzionalità ed efficienza nei singoli rami 
deir Amministrazione regionale ed inoltre sen­
za effettuare alcuna scelta comparativa sulla ba­
se dei curricula dei funzionari promuovibili, e 
ciò a riprova dell’assoluta arbitrarietà delle no­
mine stesse;
appreso che l’attuale Governo dimissionario in­
tende procedere a numerose nomine di Diret­
tori regionali i cui nomi già si conoscono, senza 
avere, peraltro, reso pubblici i risultati affe­
renti l’indagine sull’appartenenza o meno a log­
ge massoniche, coperte o scoperte, dei funzio­
nari regionali e ciò in violazione di un preciso 
deliberato dell’Assemblea regionale siciliana;

valutato che il Governo dimissionario non può 
e non deve ripercorrere vecchi sentieri che of­
fendono e mortificano la conclamata esigem 
di trasparenza e di pulizia cui va ancorata 1 a- 
zione amministrativa;
considerato che è necessario riaffermare il prin­
cipio della legalità e della trasparenza privile­
giando la professionalità e l ’indipendenza dei 
pubblici funzionari, cosi come stabilisce la 
legge,

impegna il Governo della Regione

— a non effettuare alcuna nomina concernen­
te il Segretario generale ed i Direttori regiO' 
nali in carenza della necessaria legittimità pe 
litica ed istituzionale ed in carenza di regole 
e criteri certi, prefissati in via generale e 
astratta;
— ad emanare entro trenta giorni daH’appr'̂  
vazione della presente mozione un regolanien  ̂
to che consenta una reale comparazione t« 
dirigenti della Regione aventi diritto sulla
se della professionalità acquisita e dei titoli p9 
seduti» (137).

PIRO - GUARNERA - MELE - BON-
FANTi - B a t t a g l ia  M a.r i^
L e t iz ia .
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«L’Assemblea regionale siciliana 

considerato che:

— la conclusione della trattativa GATT, 
pur rappresentando un fatto storico, avrà ef­
fetti negativi nel breve e medio periodo sull’a- 
gricoltura italiana;

— per il disimpegno del Governo nazio­
nale sono stati inclusi nel protocollo dell'inte­
sa GATT anche i prodotti agricoli mediterranei;

la riduzione dei sussidi comunitari nei 
prossimi 3 anni sarà del 36 per cento del va­
lore attuale e che i prelievi mobili, trasformati 
in tariffe fisse, saranno ridotti del 36 per cento;

-  le sovvenzioni all’export scenderanno del 
21 per cento in quantità e del 36 per cento
in va lore;

-  i sostegni interni della CEE diminuiran­
no del 20 per cento;

-  gli effetti di tali misure potranno mette­
re fuori mercato le nostre grandi produzioni

grano duro e pasta di semola, agrumi, vi­
no, olio e ortofrutta se non saranno adotta­
te misure compensative sul piano comunitario 
e interno, sia sul piano strutturale che della 
reazione di nuovi servizi alle imprese per ri- 
uroe i costi di produzione;

dpii~' politica mirata al riconoscimento
3 tipicizzazione, diversificazione e qualità 

ere nostre produzioni può rilanciare l’export
ttelle s te s s e ;

attuali Organizzazioni comuni di mer­
lo h ® agrumi sono ogget-
pDc' molto controversa in sede

e italiana,

impegna il Governo della Regione

Stato e alla Commissione

1 Eur*̂  nuova OCM del vino bandisca dal- 
i| pratica dello zuccheraggio, elevi
die De° alcolico, controlli le rese me-
e ci5 5 j meccanismi di distillazione,
rare î  une di ridurre le eccedenze e miglio- 

a qualità e la genuinità del vino;

— di emanare una nuova OCM per gli agru­
mi che introduca il premio di qualità come aiu­
to al reddito degli agrumicoltori e trasferisca 
le attuali risorse date all’industria per la prima 
tra^ormazione agli agricoltori e ai soggetti del­
la filiera (cooperative, associazioni, operatori 
commerciali, industriali) che si impegneranno 
nell azione di valorizzazione dell’agrume sici­
liano di qualità, sia allo stato fresco che tra­
sformato;

di formulare azioni di promozione sui mer­
cati europei dei nostri prodotti concertandole 
con le organizzazioni professionali agricole ed 
economiche;

— di negoziare le misure compensative con la 
CEE, al fine di riequilibrare, puntando sulla 
qualità e la tipicizzazione, i redditi e i costi 
delle produzioni agricole mediterranee» (138).

C o n s ig l io  - C a po d ic a sa  - A ie l - 
Lo - B a t t a g l ia  G io v a n n i - C r i-
SAFULLI - GULINO - L a  PORTA -
L ib e r t in i - M o n t a l b a n o  - P a ­
r isi - S il v e s t r o  - S p e z ia l e  - 
Z a c c o  L a  T o r r e .

PRESIDENTE. Propongo che la determina­
zione della data di discussione delle mozioni 
testé lette venga demandata alla Conferenza dei 
Presidenti dei Gruppi parlamentari.

Non sorgendo osservazioni, resta cosi sta­
bilito.

Sull’esigenza di incrementare lo svolgimento 
dell’attività ispettiva.

PIRO. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

f. 1304

PIRO. Signor Presidente, io non intervengo 
per chiedere la fissazione di una data di di­
scussione per qualcuna delle mozioni che so­
no state presentate dal gruppo parlamentare La 
Rete. Mi rendo conto che in una fase partico­
larmente concitata della vita dell’Assemblea e 
in un momento in cui vi sono questioni di as­
soluta rilevanza e sicuramente preminenti ri­
spetto alle questioni pur importanti che vengo-

(500)
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no trattate e sollevate dalle mozioni, è oppor­
tuno concentrare i tempi di lavoro e gli sforzi 
dell’Assemblea su alcuni punti specifici quali 
il bilancio e la legge-voto per lo scioglimento. 
Tuttavia, signor Presidente dell’Assemblea, in­
tendo cogliere l’occasione per evidenziare co­
me la materia ispettiva, che è un aspetto non 
secondario ma anzi principale della attività del­
l’Assemblea, che da grande ruolo, dignità e 
nello stesso tempo funzionalità all’impegno dei 
parlamentari, sia diventata materia del tutto «de­
relitta» in questa Assemblea. Se si escludono 
alcune Commissioni, sottolineo «^cune» Com­
missioni, che con buona predisposizione e senso 
politico oltre che regolamentare, trattano con 
una sufficiente regolarità la materia ispettiva, 
altre Commissioni non la trattano per niente; 
vi sono Commissioni che non hanno mai rnes- 
so all’ordine del giorno la trattazione di atti 
ispettivi, nonostante i numerosi atti giacenti 
presso le Commissioni stesse.

La materia ispettiva, però, è pressoché non 
trattata in Aula; e da ormài moltissimo tempo 
che, ad esempio, non viene utilizzata la fatti­
specie, prevista dal Regolamento, della discus­
sione di atti ispettivi nella prima mezz’ora delle 
sedute. Io ricordo che questo meccanismo re­
golamentare fu introdotto all inizio della pas­
sata legislatura e che nella passata legislatura 
questo meccanismo, senza comportare aggra­
vio di alcun tipo ai lavori dell’Assemblea, an­
zi in qualche modo agevolandoli, ha consenti­
to la trattazione di numerosissimi atti ispettivi 
e quindi ha consentito di fluidificare positiva- 
mente i rapporti tra il Parlamento e il Gover­
no. Va ricordato che la materia ispettiva è uno 
degli strumenti cardine, appunto, dei rapporti 
tra il Parlamento e il Governo. Dicevo, non 
si sono fissate più sedute dedicate esclusiva- 
mente alla materia ispettiva ormai da molti 
mesi.

Io concludo, signor Presidente dell’Assem­
blea, innanzitutto sottolineando la necessità che 
la materia ispettiva venga compresa nei lavori 
complessivi dell’Assemblea, quindi nei lavori 
delle commissioni e d’Aula; che il Governo 
venga richiamato al rispetto del Regolamento 
che prevede che debbano essere date risposte 
in tempi certi alle interrogazioni presentate con 
richiesta di risposta scritta; che nella program­
mazione dei lavori dell’Assemblea vengano in­

serite sedute dedicate alla materia ispettiva (nel­
la passata legislatura il venerdì mattitui era qua­
si sempre dedicato alla trattazione di rubriche 
ispettive); che venga reintrodotto nei futuri la­
vori d’Aula il meccanismo della trattazione del­
le interrogazioni nella prima mezz ora. Nel 
tempo in cui questa Assemblea funzionerà e 
sarà chiamata a funzionare, io credo che do­
vrà farlo dando piena contezza e piena soddi­
sfazione non solo ad esigenze regolamentari ma 
ad imprescindibili e fondamentali esigenze po­
litiche e istituzionali.

GRAZIANO, Assessore per la cooperazio­
ne, il commercio, l ’artigianato e la pesca. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRAZIANO, Assessore per la cooperazio­
ne, il commercio, l ’artigianato e lei pesca. Si­
gnor Presidente, io ritengo che la richiesta for­
mulata dall’onorevole Piro in ordine alla pos­
sibilità di svolgere l’attività ispettiva così co­
me era già avvenuto in passato, sia una esi­
genza condivisibile da parte del Governo. Per­
tanto il Governo, ovviamente nel rispetto de' 
tempi che ci siamo dati per lo svolgimento delle 
sedute relative all’esame del bilancio, ritiene 
che possa trovare spazio anche l’attività ispe- 
tiva, che il Governo condivide e che inteno 
fare avvenire nel modo più regolare possibile.

PRESIDENTE. La Presidenza assicura l o- 
norevole Piro che nelle prossime sedute verr̂  
ottemperato al disposto regolamentare in f 
nella prima mezz’ora delle sedute lo svolgim 
to delle interrogazioni che verranno c o n co r 

te col Governo.

Discussione di disegni di legge-

PRESIDENTE. Si passa al terzo 
l’ordine del giorno; Discussione di diseg 
legge.

Discussione del disegno di
menti urgenti nel settore forestale»
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PRESIDENTE. Si passa alla discussione del 
disegno di legge «Provvedimenti urgenti nel set­
tore forestale» (624/A).

Invito i componenti la Commissione «Am­
biente e territorio» a prendere posto al banco 
delle Commissioni.

Ha facoltà di parlare l’onorevole Plumari, re­
latore del disegno di legge.

PLUMARI, relatore. Mi rimetto al testo 
scritto della relazione allegata ed disegno di
legge.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussio­
ne generale.

Poiché nessuno chiede di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale e pongo in vo­
tazione il passaggio all’esame degli articoli.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 1.

PLUMARI, segretario:

«Disposizioni urgenti per il settore forestale 

Articolo 1.
1. Le garanzie occupazionali previste dalla 

legge regionale 18 aprile 1981, n. 66 e suc­
cessive modificazioni, sono confermate fino al 
31 dicembre 1994 nei confronti dei lavoratori 
a tempo indeterminato e a tempo determinato 
con garanzie occupazionali di centocinquantu- 
no, centouno e cinquantuno giornate lavorati­
ve già iscritti negli elenchi istituiti dall’art. 6 
della medesima legge.

2. Sono altresì confermati fino alla stessa data 
del 31 dicembre 1994 i contingenti distrettuali 
di cui alla legge regionale 5 giugno 1989, n. 
ll> nonché le disposizioni contenute nell’art. 
36 della medesima legge».

Pr e s id e n t e . Comunico che è stato pre­
sentato il seguente emendamento dal Governo:

oli’art. 7, primo comma, prima dell’espres‘- 
Glorie «Le garanzie occupazionali» premettere:

«Nelle more di una riorganizzazione comples­
siva del settore forestale».

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Pongo in votazione l’articolo 1 nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Comunico che è stato presentato dal Gover­
no il seguente emendamento:

Dopo l ’art. 1 è aggiunto il seguente ar­
ticolo:

«Articolo 1 bis.

1. I lavoratori in sservizio al 30 ottobre 1992 
con contratto di lavoro a tempo indeterminato 
e con un minimo di diciotto ore contrattuali 
alla data di entrata in vigore della presente leg­
ge presso gli enti di cui al primo comma del­
l’articolo 4 della legge regionale 6 marzo 1976, 
n. 24, possono essere utilizzati temporaneamen­
te da parte delle Amministrazioni, Enti ed 
Aziende previsti dal comma 1 dell’articolo 1 
della legge 30 aprile 1^91, n. 12, per lo svol­
gimento di mansioni corrispondenti per livello 
a quelle proprie della qualifica di appartenen­
za, durante i periodi di inattività conseguenti 
alla mancata inclusione nel piano formativo an­
nuale approvato ai sensi della predetta legge 
n. 24 del 1976 o alla revoca del finanziamen­
to dei corsi sempreché non sia possibile assi­
curare la prosecuzione delle relative attività o 
l’impiego del personale ad esse addetto attra­
verso altri enti e organismi formativi, anche 
di nuova costituzione, che ne assumono la ge­
stione.

2. L’assegnazione delle unità da utilizzare 
ai sensi del comma 1 è disposta dai competen­
ti uffici provinciali del lavoro, previa richiesta 
delle Amministrazioni, Enti ed Aziende inte­
ressati, sulla base di apposite graduatorie di 
precedenza che terranno conto complessivamen­
te del carico di famiglia, della situazione red-
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dituale del nucleo familiare, deU’anzianità di 
servizio, dell’anzianità di iscrizione nelle me­
desime graduatorie e dell’età.

3. Al pagamento delle competenze spettan­
ti ai lavoratori impegnati ai sensi del comma 
1 e delle indennità di cui al comma 4 provve­
dono i Centri interaziendali per l’addestramento 
professionale nell’industria (CIAPI) di Paler­
mo e Priolo disciplinati dalla legge regionale 
6 marzo 1976, n. 25, con i fondi che saranno 
assegnati dall’Assessorato regionale per il la­
voro, la previdenza sociale, la formazione pro­
fessionale e l’emigrazione a valere sulle dispo­
nibilità del capitolo 34109, sulla base degli ele­
menti fomiti dagli enti di appartenenza, non­
ché dalle Amministrazioni, Enti ed Aziende 
presso cui i medesimi lavoratori sono utilizzati.

4. Ai lavoratori di cui al comma 1 è corri­
sposta, per i pieriodi di inattività e comunque 
per non più di 24 mesi, un’indennità pari all’80 
per cento dell’ultima retribuzione per i primi 
12 mesi ed al 60 per cento dell’ultima retribu­
zione per i successivi 12 mesi. Il diritto all’in­
dennità cessa qualora gli interessati rifiutino di 
essere utilizzati ai sensi del comma 1 ovvero 
svolgano attività lavorativa subordinata o au­
tonoma.

5. Le istmzioni occorrenti per l’attuazione 
del presente articolo saranno emanate con de­
creto dell’Assessore regionale per il lavoro, la 
previdenza sociale, la formazione professiona­
le e l’emigrazione, sentita la commissione re­
gionale per l’impiego.

6. Le disposizioni contenute nel presente ar­
ticolo troveranno applicazione fino all’entrata 
in vigore della legge organica di riforma del 
settore della formazione professionale.

7. Sono abrogati il comma 4 dell’art. 16 
della legge regionale 15 maggio 1991, n. 27 
ed il comma 1 deU’art. 2 della legge regionale 
1 settembre 1993, n. 25».

LIBERTINI, Presidente della Commissione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Signor Presidente, mi sembra evidente che l’e- 
mendamento affronta il tema di una riforma 
della formazione professionale, argomento as­
solutamente estraneo all’oggetto del disegno di 
legge che stiamo discutendo. Io non voglio en­
trare nel merito, però la pregherei di valutare 
Tammissibilità deU’emendamento. In ogni ca­
so, non sarebbe competenza di questa Com­
missione esprimere pareri sull’argomento.

PRESIDENTE. Onorevole Libertini, effetti­
vamente si tratta di materia estranea al dise­
gno di legge in oggetto, ed oltretutto l’emen­
damento prevede una copertura finanziaria sul 
capitolo 34109 che non siamo in grado di da­
re, essendo il bilancio ancora in fase di for­
mazione.

Dichiaro pertanto improponibile l’emenda­
mento perchè tratta materia estranea al dise­
gno di legge e necessita di copertura finan­
ziaria.

PIRO. Perché è improponibile l’emen­
damento?

PRESIDENTE. Perché è estraneo alla ma­
teria trattata nel disegno di legge. Il Presiden­
te della Commissione ha dichiarato di essere 
incompetente a dare un parere, lo ha sentito 
poco fa.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 2.

PLUMARI, segretario:

«Articolo 2.

1. La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale della Regione siciliana ed en­
trerà in vigore il giorno successivo alla sua 
pubblicazione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di ener­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione».

PAOLONE. Chiedo di parlare.

LIBERTINI, Presidente della Commissione. 1 PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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PAOLONE. Signor Presidente, io mi rendo 
conto che in quest Assemblea può succedere 
sempre di tutto senza che ci si sorprenda di 
alcune cose; questa è una di quelle che a me 
sorprende. Io mi rendo conto che, in linea di 
coerenza assoluta, il ragionamento dell’impro­
ponibilità dovrebbe essere assolutamente accet­
tato e neanche si pone, però in linea di coe­
renza assoluta. Ma io chiedo all’onorevole Li­
bertini, chiedo a lei, chiedo a ciascuno di noi 
se, in ordine ad alcuni argomenti specifici, non 
si è colta 1 occasione per piotere inserire emen­
damenti che magari si riferivano ad altra ma­
teria. Mille volte si è richiamata la necessità 
di dare una sistematica alle leggi, un’organici­
tà alle materie da trattare, però può darsi, ec­
cezionalmente, che si verifichi qualche grave 
emergenza nell ambito della vicenda siciliana, 
dove ci sono aspetti economici e sociali, aspetti 
drammatici. Se il problema viene sollevato, 
quanto meno, dato il rilievo dell’emendamen­
to, data la vastità delle problematiche che que­
sto emendamento, data la vastità delle proble­
matiche che questo emendamento pone, non 
credo sia opportuno licenziarlo nel silenzio as­
soluto, perché questa è una materia che non 
può essere tenuta sotto silenzio. E siccome que­
sto è un Parlamento con un organo di Presi­
denza in piena efficienza e funzionalità, ed un 
Governo che si è avvalso di un voto ed è in 
piena efficienza, e siccome c’è una legge, si 
tratm di capire se questo Parlamento può, in 
ordine a queste materie, discutere, approfon- 
ire i temi, valutare gli argomenti che gli ven 

gono sottoposti, ovvero no. Anche perché, sic 
come noi siamo con un accordo — da quello 
che mi è stato riferito — di lavoro nel quale 
SI deve aprire la sessione di bilancio, potrebbe 
darsi che queste materie nell’emergenza non 
''cngano affrontate, se non si colgono alcune 
occasioni che sono le sole che. si presentano.

In tal caso, noi renderemmo ancor più dram- 
diatica la situazione per quel che attiene, per 
esempio, il merito di questo emendamento che 
^guarda la questione di alcune strutture delle 
Scuole professionali della Regione siciliana, do- 
''c c è una situazione drammatica perché il per­
sonale e gli stessi enti si trovano in una con- 
izione che non dà più nessuna garanzia. Vo­

gliamo metterci al cotto l’acqua bollita? Non 
dsta la ITIN in quel di Catania, non basta la

CIANAMID, in quel di Catania, non bastano 
1 tre-quattro mila posti di lavoro persi nell’ul- 
timo periodo? Non basta il dramma della di­
soccupazione che sta emergendo in tutta Ita­
la. Io sapevo che sarebbe nato questo proble­

ma. E l’ho fatto presente a qualche sprovve­
duto che non si rendeva conto che era oppor­
tuno prendere posizione ragionatamente prima, 
e bene e seriamente, perché poi il Parlamento 
poteva fare di queste eccezioni; e tutti crede­
vano che le mie osservazioni fossero pie 
chimere.

Non capisco perché su questa questione non 
p>otevamo momentaneamente soprassedere, con­
vocando d urgenza le Commissioni, per valu­
tare gli aspetti di carattere economico, per al­
tro rientrando questo personale nell’ambito del 
costo della formazione professionale. Nel ca­
pitolo le somme ci sono, si tratta di operare 
una qualche scelta di carattere tecnico, non so 
quale possa essere: a tale scopo si sospende 
momentaneamente l’Aula, si convocano d’ur­
genza la Commissione di Bilancio e la Com­
missione di merito pier valutare questo aspetti 
e si mette insieme un emendamento che però 
dia una risposta all’emergenza, se è possibile.
E chiaro che non è questa la sede per fare una 
valutazione sul problema della formazione pro­
fessionale, sulle responsabilità pregresse, ma 
la questione resta. E non la si può licenziare 
così. Presidente, perché sta scoppiando un in­
ferno dappertutto; se noi la vogliamo alimen­
tare è un conto, ma se vogliamo fare le perso­
ne responsabili dobbiamo renderci conto che 
questa materia non può essere cacciata via per­
ché, non appena inizia la discussione del bi­
lancio, noi abbiamo chiuso. E questa gente che 
fa? Gli stipendi come li pigliano? E i corsi dove 
vanno a finire? E tutto questo contenzioso co­
me viene fatto presente in questo Parlamento, 
dove non si può discutere più? Noi siamo con 
la sessióne di bilancio aperta a questo punto, 
Presidente. Ecco pierché non é bello licenziare 
gli argomenti; se dobbiamo farlo, facciamolo, 
però con gli occhi aperti, ragionandoci sopra,’ 
mettendo a fuoco il problema. Se non si af­
fronta adesso, non potremo più farlo; avremo 
il bilancio, poi le elezioni, poi le altre elezio­
ni; alla fine non sappiamo quali accordi di la­
voro ci possono essere.

La mia richiesta è di una pausa per ridiscu­
tere questo argomento nelle sedi dovute. Lo
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chiedo al Governo, che improvvisamente si ri­
trae da una situazione ed accetta un’eccezione 
formale; lo chiedo all’Aula. Sospendiamo i la­
vori, ma p>er approfondire seriamente 1 argo­
mento, vediamo cosa è possibile fare, vedia­
mo quale aggancio possiamo dare. Diamo una 
risposta, perché la gente se l’aspetta. Si è riu­
nita, ha discusso, ha fatto comunicati, incon­
tri; o tutto questo si fa per pigliare per fesso 
il popolo? Di volta in volta il «popolo», che 
è una parola generica, si chiama Tizio o Caio 
o Sempronio, ed i Tizio, i Caio e i Sempronio 
di volta in volta appartengono a settori che ope­
rano in diretta connessione con le responsabi­
lità della Regione. Qui siamo nella sede in cui 
si discutono i problemi del pojxilo, di Tizio, 
Caio e Sempronio, di quei settori della Regio­
ne siciliana, ci troviamo di fronte alla minac­
cia che il bilancio preclude ogni possibile in­
tervento sulla materia, l’emergenza ci chiede 
di discutere, tutti fanno spallucce, se ne van­
no e «chi vuole Dio se lo prega»! Non è pos­
sibile. Il senso della responsabilità e dello Sta­
to dovrebbe indurre ciascuno di noi a compren­
dere che questo problema esiste e lo dobbia 
mo affrontare, lo dobbiamo valutare. Io chic 
do, con grande senso di responsabilità — non 
sono certamente un uomo che si presta bene­
volmente a certe soluzioni sommarie — che 
questo discorso possa essere valutato ed affron­
tato, e ritengo che nel corso di questa giorna­
ta tutto questo possa e debba avvenire, per co 
mune responsabilità. Glielo chiedo, signor Pre­
sidente, lo chiedo al Governo, lo chiedo a tut­
ti i Gruppi: di procedere ad una sospensione 
per fare questa valutazione.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ziario, ma di carattere meramente indicativo, 
quindi non presuppone alcuna variazione...

PIRO. Signor Presidente, io comprendo, e 
da un certo punto di vista condivido pure, le 
osservazioni di improponibilità deiremenda- 
mento che sono state qui sollevate poma dal 
Presidente della Commissione e poi dalla Pre­
sidenza dell’Assemblea. Ritengo non pertrnen- 
te il riferimento alla normativa di bilancio, per­
ché in questo caso il riferimento al capitolo 
34109 non è un riferimento di carattere fman-

PAOLONE. I fondi ci sono.

PIRO. Sto dicendo proprio questo, che il ri­
ferimento non è di natura finanziaria, ma è me­
ramente indicativo: per indicare il capitolo al 
quale si attingerà, ma che non viene minima­
mente modificato dallo stesso articolo di leg­
ge. Io credo che la riflessione, signor Presi­
dente, su cosa si possa fare a questo punto, 
non può non tenere conto di alcune considera­
zioni. La prima: io non credo che il Governo 
abbia saputo o abbia conosciuto della questio­
ne di cui trattasi, e delle tante altre questioni 
altrettanto gravi e forse ancora più gravi che 
ci sono dentro la formazione professionale, da 
tempo, n Governo della Regione è avvisato dei 
problemi della formazione professionale ormai 
da molti anni, se non altro perché vi sono sta­
te numerosissime iniziative parlamentari, ini­
ziative di movimento sindacale, iniziative dei 
lavoratori della formazione professionale, che 
tutte hanno sistematicamente e nel tempo de­
nunciato raddensarsi, nel settore della forma­
zione professionale, di problemi e problemati­
che di rilievo. Problematiche che, se non af­
frontate e risolte per tempo in mdo adeguato, 
avrebbero potuto provocare un vero e propno 
«infarto» della formazione professionale in Si­
cilia, cosa che si sta puntualmente verifican­
do; il sostanziale collassamento degli enti del­
la formazione professionale, il progressivo in­
debitamento, la riduzione dei corsi e delle ore 
a disposizione. Una formazione professionale 
che si è ormai frazionata in tanti rivoli, tra i 
quali quello, una volta principale, derivante dal­
la legge regionale n. 24, è ormai considerato 
di secondaria importanza perché, invece, an­
che con leggi, ma soprattutto con iniziative del 
Governo, si è teso a privilegiare altri settori: 
la formazione derivante dal Fondo sociale eu­
ropeo, la formazione derivante dalla legge 27, 
le tante altre formazioni previste in tanti altri 
progetti (tipo i PIM, il progetto delle aree in­
terne). Cosicché c’è una vera e propria polve­
rizzazione della formazione professionale ma 
anche, dentro questo, una vera e propria «ge- 
rarchizzazione» della formazione professiona 
e degli operatori della formazione professionale-
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Da tempo, anche iniziative parlamentari han 
no proposto una linea di movimento per af­
frontare questo tema e, all’interno delle varie 
problematiche, una ne è stata posta con forza, 
ed è stata posta anche dallo stesso personale 
della formazione professionale: quella cioè di 
passare da un regime in cui la formazione pro­
fessionale è sostanzialmente mediata, perché di 
questo si tratta, dagli enti della formazione pro­
fessionale, enti di varia natura, anche di natu­
ra sindacale — anche qui con un ruolo assolu­
tamente improprio e improvvido, devo dire, 
delle organizzazioni sindacali che sono contem­
poraneamente parte e controparte dei lavora­
tori — quindi, dicevo, superare questa fase del­
la intermediazione della formazione professio­
nale da parte degli enti ed andare verso un si­
stema più evoluto che, peraltro, nel resto del 
nostro Paese è ormai acquisizione fatta da tem­
po. Nelle altre regioni, in genere, soprattutto 
nelle regioni più avanzate dal punto di vista 
legislativo, ormai il ruolo degli enti di forma­
zione professionale è da tempo un altro e non 
ha queirassoluta preminenza e prevalenza che 
conserva ancora in Sicilia. Occorre, quindi, su­
perare questa fase di intermediazione attraver­
so un iter che era stato individuato anche at­
traverso la creazione di un ruolo unico regio 
naie della formazione professionale.

A tutto questo il Governo della Regione si 
c opposto, con motivazioni spesso francamen- 
e non comprensibili e sulla base di imposta­
zioni che non sono state p>er niente chiare e, 
spesso, si sono contraddette le une con le ai­
re a seconda di chi fosse preposto al ramo 
^  avoro tra i vari assessori. Si è anche frap- 
 ̂ sta molta difficoltà a dare attuazione ad al- 

che quest’Assemblea ha introdot- 
^ 25 del 1993, l’ultima cosiddetta

quali sono state previste al 
evia per i lavoratori, perché era già
in tempo la necessità di intervenire
gioMUa che modo, proprio per evitare il disa 
pio ** quale si sta andando. Ad esem-
pendî  per la corresponsione degli sti-
resn ’ dal sistema che prevede la cor
Preved̂ **i'"̂  anno formativo al sistema che 
chisjx  ̂ ^  corresponsione per anno solare. Ma 
le |e„ Perché vi è un’interpretazione, perché 
non come al solito onorevole Assessore, 

applicano nonostante l’inteipretazione au­

tentica e storica sia assolutamente inappunta­
bile (e cioè che il legislatore intendeva che gli 
stipendi dovessero essere corrisposti per anno 
solare, non per anno formativo), e quindi si 
nicchia, si inteipreta, si oppongono motivazioni 
non sempre chiare. Sta di fatto che l’articolo 
7 della finanziaria non viene applicato, così co­
me non viene data applicazione all’articolo 2 
della finanziaria, che aveva recepito un emen­
damento presentato dal gruppo del Movimen­
to sociale che faceva riferimento proprio alle 
garanzie occupazionali.

Io credo che vi sia anzitutto una grossa, enor­
me responsabilità da parte del Governo della 
Regione, non nella fattispecie immediata con­
creta, ma per una sorta di consolidato storico 
di responsabilità che si sono accumulate e do­
vute alla mancanza di interventi adeguati alla 
gravità dei problemi del settore. Abbiamo di 
fronte un’ennesima ma grave emergenza con­
seguente alla sostanziale chiusura di corsi ed 
alla corrispondente sostanziale chiusura di enti 
che, comunque, si trovano in grosse difficol­
tà. Cosa si intende fare per questi lavoratori, 
alla luce anche delle nuove disposizioni recate 
dalla legge 25 in termini di garanzie occupa­
zionali? Qui l’Assessore ci ha presentato uno 
sforzo che indubbiamente è stato fatto (è chia­
ro che io non voglio caricare all’Assessore Dra­
go, che è Assessore da poche settimane, tutte 
le responsabilità), che però è evidentemente una 
soluzione tampone e che pone evidentemente 
una serie di problemi di compatibilità con tut­
to l’assetto normativo; e tuttavia è una risposta.

Io a questo punto vorrei che si facesse uno 
sforzo anche da parte della Presidenza e da par­
te del Governo per individuare un’altra possi­
bile sede, se è possibile all’interno degli altri 
disegni di legge che saranno portati ail’esame 
dell’Aula, dove magari con una valutazione più 
attenta, un po’ più meditata di questo testo pre­
sentato dall’Assessore (che in effetti necessita 
di una riflessione accurata), comunque possa 
essere data risposta a questa che effettivamen­
te è un’emergenza di immediato rilievo. Sia 
chiaro. Assessore, io non so quanto noi restere­
mo e quanto lei quindi di conseguenza resterà 
Assessore, che è giunta l’ora di finirla con 
provvedimenti tampone di questo genere: una 
volta è l’ENIPMI, un’altra volta sarà un altro 
ente, ma il problema è di carattere generale. O
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qui si affronta il problema complessivo della 
formazione professionale, o altrimenti da que­
sto disastro incipiente non saremo in grado di 
uscire.

DRAGO GIUSEPPE, Assessore per il lavo­
ro, la previdenza sociale, la formazione pro­
fessionale e l ’emigrazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DRAGO GIUSEPPE, Assessore per il lavo­
ro, la previdenza sociale, la formazione pro­
fessionale e l'emigrazione. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, il Governo si rende conto 
che nel settore della formazione professionale 
occorre mettere ordine e quindi nel più breve 
tempo possibile mettere in condizione 1 Aula 
di legiferare una riforma del settore. D’altra 
parte, la riforma è richiesta dalle forze sinda­
cali, sociali e politiche.

Ho già preannunciato alle organizzazioni so­
ciali che il Governo intende presentare all’Au­
la entro la fine di febbraio una proposta di leg­
ge sul riordino complessivo del settore che in­
tanto, come punti fondamentali, preveda l’u­
nificazione dell’intervento formativo a prescin­
dere dalle risorse, a prescindere dai finanzia­
menti della formazione professionale, siano fon­
di europei, nazionali o regionali. Intervento for­
mativo che, oltre che diventare unitario, deve 
a monte avere nuove caratteristiche: se vuole 
essere un intervento produttivo, deve riferirsi 
necessariamente alle dinamiche sociali, e cioè 
deve partire dalla individuazione del mercato 
reale che abbiamo in Sicilia e quindi dalle ne­
cessità reali di nuove figure professionali da 
inserire nel mercato del lavoro. E tutto questo 
può avvenire invertendo le tendenze che pur- 
tropfx) fino ad oggi, senza volere fare proces­
si al passato, si sono verificate.

Noi dobbiamo partire da una analisi della 
realtà, un’analisi del mercato. In questo senso 
ho già previsto conferenze di servizio tra l’A­
genzia regionale deU’impiego e gli Uffici pro­
vinciali del lavoro che, assieme alle organiz­
zazioni sociali, devono appunto verificare la 
realtà del mercato del lavoro siciliano. L’Am­
ministrazione regionale deve avere quindi un 
ruolo di programmazione degli interventi for­
mativi e anche un ruolo di verifica dei risulta­

ti ottenuti. Per fare questo occorre sì un pro­
cesso a monte ma occorre anche modificare — 
e condivido le riflessioni dell’onorevole Piro 
— il rapporto tra l’Amministrazione regionale 
e chi di fatto opera la formazione professiona­
le, eliminando forme di mediazione e di inter­
mediazione che certamente non hanno contri­
buito alla unità dei processi formativi. In que­
sto senso ritengo ormai superati dai fatti i rap­
porti che la Regione ha con gli enti di forma­
zione. Dobbiamo prevedere, e probabilmente 
lo possiamo fare anche a prescindere dalla ri­
forma del settore, dobbiamo prevedere un mu­
tato rapporto tra la regione e l’ente di forma­
zione, che a mio avviso dovrà fare riferimen­
to alla legge nazionale n. 845 del 1978, cosi 
come si fa in tutte le parti d’Italia; e cioè, bi­
sogna fare ricorso alle convenzioni con gli en­
ti di fiducia dell’Amministrazione regionale, 
con i quali poi andare a verificare i risultati 
ottenuti dai processi formativi. Nella prospet­
tiva di programmazione e di riformulazione del 
settore della formazione professionale, ci sono 
però alcune emergenze che pure abbiamo il ^  
vere di affrontare, diciamolo con molta chia­
rezza onorevoli colleghi; e il dovere che ab­
biamo riguarda alcuni diritti che pure abbia 
mo dato a questo personale della formazione 
professionale.

Il Governo stamattina, con l’emendamento 
che è stato dichiarato improponibile, voleva 
punto onorare l’art. 27 del contratto di lavo 
ro, che porta la firma anche dell’Amministra­
zione regionale siciliana assieme alle altre 
gioni d’Italia e alle organizzazioni sindacali, c 
è quello che prevede che in ogni caso il 
sonale della formazione professionale ha ga 
rantito un diritto (che noi abbiamo risancito co 
la legge regionale n. 25, all’articolo 2 e 
l’articolo 7), quello ad una retribuzione, vû  
attraverso i processi di mobilità, ma ^
za l’attivazione dei processi di mobilità. 
questo che noi stamattina avevamo voluto  ̂
frontare, cioè fare in modo di 
questo personale un diritto già acquisito, 
contempo utilizzandolo con efficienza ed c  ̂
cacia, senza mortificare il dipendente. Era q 
sta la nostra intenzione.

P e r ta n to  c i r im e ttia m o  a lla  v o lo n tà  del 
s e m b le a  e  d e l P re s id e n te  dell’A ssem b lea  
la  p o s s ib ili tà  d i v e r if ic a re  la  o p p o rtu n ità



Resoconti Parlamentari
-  9845

XI LEGISLATURA 182* SEDUTA
20 Gennaio 1994

possibilità di inserire questo emendamento in 
altri disegni di legge nel corso della giornata. 
In ogni caso, però, il Governo assume con 
chiarezza Timpegno di presentare all’Aula en­
tro il mese di febbraio la legge di riordino com­
plessivo del settore e in ogni caso, o appro­
vando questo emendamento oppure con inter­
venti, quelli possibili, consentiti dalle leggi esi­
stenti, faremo in modo nelle prossime ore di 
porre rimedio alla grave crisi, alla emergenza 
che questo personale vive in tutte le realtà della 
nostra Regione siciliana, con punte più avan­
zate che tante volte rasentano anche momenti 
di grande tensione, ed alle quali dobbiamo da­
re una risposta seria. Quindi il Governo è di­
sponibile a verificare la possibilità di inserire 
nel corso della giornata in altri disegni di leg­
ge questo emendamento, e in ogni caso si im­
pegna affinché si pervenga entro il mese di feb­
braio al riordino del settore.

PAOLONE. In quali disegni di legge?

d ra go  GIUSEPPE, Assessore per il lavo- 
ro, la previdenza sociale, la formazione pro­
fessionale e l ’emigrazione. Ora vedremo.

(Proteste dell’onorevole Paolone)

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la Pre­
sidenza ribadisce quanto affermato a sostegno 
ella propria decisione relativamente alla co­

pertura finanziaria che non può essere data an- 
 ̂ e se esiste il capitolo, perché, in corso di 

trattazione del bilancio, non ci possono essere 
'mputazioni di nuove spese, come dice il Re­
golamento.

(f’toteste dell’onorevole Paolone che chiede di 
parlare)

^Onorevole Paolone, non posso darle la pa- 
a su questo tema, perché eravamo in sede 

rg ''°t^ione dell’articolo 2 della legge sulla fo- 
stazione, e quindi già fuori argomento.
Pongo in votazione l’articolo 2.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra- 

SI alzi.
(È approvato)

La votazione finale del disegno di legge n. 
624/A sarà effettuata in una successiva seduta.

Discussione del disegno di legge «Interventi 
per assicurare la funzionalità del PolicU- 
nico universitario» (523/A).

PRESIDENTE. Propongo di passare alla trat- 
toione del disegno di legge «Interventi per as­
sicurare la funzionalità del Policlinico univer­
sitario» (523/A), posto al numero tre, in quanto 
è ancora in corso il coordinamento da parte 
degli uffici degli emendamenti presentati al di­
segno di legge «Modifica del termine di ap­
provazione del regolamento di contabilità dei 
comuni» (635/A), posto al numero due. Resta 
cosi stabilito.

Invito i componenti la Commissione Sesta 
«Servizi sociali e sanitari» a prendere posto al 
banco delle Commissioni.

Ha facoltà di parlare l’onorevole Cuffaro, re­
latore del disegno di legge, per svolgere la re­
lazione.

CUFFARO, relatore. Signor Presidente, ono­
revoli colleghi, il disegno di legge che mi api- 
presto ad illustrare è in certo senso la conti­
nuazione di una legge già approvata da questa 
Assemblea, relativa alla istituzione di un con­
tingente di 206 opjeratori socio-sanitari che, in 
forza alla U.S.L. 58, venivano utilizzati in base 
ad una precedente legge, la 32 del 1982, pres­
so il Policlinico universitario. Il numero di 206 
ci veniva chiesto allora erroneamente dall’U­
niversità, ed invece erano 300 le unità che pre­
stavano servizio trimestralmente al Policlinico 
universitario e di cui l’Università rivendica la 
necessità di un utilizzo pier soddisfare le esi­
genze assistenziali delle strutture operative del 
Policlinico deirUniversità di Palermo. Pertan­
to questo disegno di legge, che scaturisce da 
una richiesta che il magnifico Rettore dell’U­
niversità ci ha fatto piervenire, si propxine di 
incrementare questo contingente di quelle 94 
unità che erroneamente allora non furono in­
serite nella legge 32, per riportarle al numero 
di 300, che non è un numero che viene fuori 
a caso ma è esattamente il numero delle p>er- 
sone che in questo momento lavorano presso 
il Policlinico universitario: 206 sono già stati

fo c o n i,, f. 1305
(500)
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chiamati tramite l’ex ufficio di collocamento 
e lavorano, altri 94 sono i trimestralisti, pro­
venienti dalle graduatorie dell’ufficio di collo­
camento.

Io credo che questa legge, onorevole Presi­
dente, non abbia bisogno di ulteriore illustra­
zione perché la volontà di questa Assemblea 
fu chiara, allora; fu chiara anche la volontà 
della sentenza della Corte costituzionale che su 
impugnativa del Commissario dello Stato ripre­
se la legge istituendo i posti in org^ico ma 
modificando la procedura per l’assunzione, per­
ché richiamava le leggi vigenti e la legge 56. 
Io credo che nell’approvare questa legge noi 
non facciamo nient’altro che andare a ribadire 
una volontà di questa Assemblea, dando l’op­
portunità ad altre 94 persone (che in questo 
momento il Policlinico utilizza trimestralmen­
te con tutti i rischi e le perplessità che ci so­
no) di essere assunte tramite l’ufficio di collo­
camento, andando ad occupare un posto nelle 
cliniche universitarie che soddisfi le esigenze 
dell’utenza pubblica.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussio­
ne generale.

PAOLONE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAOLONE. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, io ho chiesto di parlare in ordine a 
questo disegno di legge solo perché esso ri 
chiama dei problemi attinenti al personale non 
ché l’adeguamento a certe decisioni già assun 
te da questo Parlamento per consentire che al 
cune cose possano funzionare. Io non sono un 
esperto nella materia, non l’ho approfondita, 
colgo solo l’occasione. Presidente, non in ter­
mini furbeschi e provocatori, per dire a que­
sta Assemblea che, mentre si provvede a dare 
un assetto al personale per un settore, proprio 
pochi minuti fa noi abbiamo assunto una deci­
sione che, per quel che ci riguarda, non è di­
scutibile sotto un profilo di carattere procedu­
rale ma lo è sotto un profilo di carattere deon­
tologico. E mi riferisco al comportamento che 
ciascuno di noi dovrebbe avere neU’esercizio 
delle sue attività di rappresentante del popolo 
e di parlamentare, quando si trova di

fronte a dei problemi e assume degli impegni 
con i cittadini, nel rispetto delle leggi e nel 
contemperamento delle procedure. Ora, qui non 
si è detto di voler violare le procedure, si è 
detto che la decisione sul fatto che alcuni ar­
gomenti non possono essere trattati in un’altra 
materia, doveva essere una linea generale di 
questo Parlamento; ma questo Parlamento ha 
fatto scempio di questo principio, ed improv­
visamente oggi ha rivendicato la improponibi­
lità. Benissimo, ma è stato detto: il Governo, 
questo Parlamento, la Presidenza deve attivar­
si, perché all’interno del programma da svol­
gersi nel corso della giornata possa essere mes­
sa in discussione questa questione, che riguar­
da un settore, un servizio: gente che non pren­
de più gli stipendi, situazioni che vanno a ca­
tafascio; e se non si assume un impegno, se 
non si apre un varco, la questione si porterà 
avanti per mesi con gravi disagi. Ecco perché 
ho chiesto di parlare, signor Presidente.

So di essere perfettamente in linea con la ne­
cessità di dare un assetto al personale affinché 
il settore della sanità funzioni, ma analogamen­
te, perché non dobbiamo affrontare con la Pre­
sidenza e con i Capigruppo la questione? p  
leggi sono finite, all’ordine del giorno abbia­
mo reiezione delle Commissioni legislative e 
reiezione di un deputato segretario; il che non 
ci consente di riprendere l’argomento. Chiedo 
pertanto se sia possibile, anche nel corso di 
questo disegno di legge, con una breve sospen­
sione, vedere in che modo questo problema 
possa rientrare in un calendario onde evitare 
di rinviarlo a maggio o a giugno, con le gravi 
conseguenze che può produrre. A chi bisogn 
rivolgersi? Con chi bisogna parlare? Con la 
Presidenza e col Governo, perché il prob n̂î  
sia posto prima di definire questa legge, ® 
perché non ci sono altre leggi, onorevole Pr ' 
sidente, non ci sono argomenti da discuter • 
Ripeto, io chiedo che si accolga l’istanza _ 
sospendere per avere un momento di 
dal quale fare derivare una decisione che di . 
almeno sotto il profilo psicologico, una con 
zione di tranquillità in questo settore. ,
scoppierà un grande inferno, un «casino» scof 
pierà su questa vicenda, con tutte le 
nate pregresse; se non si mette al riparo n 
tuazione del personale, noi alimenteremd i 
sino» in questo settore. È questo un settore *6
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vernato» — uso questo termine .di proposito — 
governato dalla Regione. Non si tratta di fare 
la quadratura del cerchio che evidentemente non 
può essere fatta, ma alcuni problemi devono 
essere affrontati per ridurre la pressione e la 
tensione. Chiedo, ancora una volta, che sia ac­
cordata da parte della Presidenza una sospen­
sione brevissima per raccordarci col Governo 
e con i capigruppo e vedere insieme che tipo 
di risposta è possibile dare.

BORROMETI, Assessore per la sanità. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BORROMETI, Assessore per la sanità. Vor­
rei fòmire due precisazioni di carattere tecni­
co: abbiamo presentato due emendamenti agli 
articoli 1 e 2 della legge che nella sostanza 
non modificano il tenore di quanto già appro­
vato dalla Commissione «Sanità» dell’Assem- 
blea. L’emendamento all’articolo 1 chiarisce 
che l’incremento previsto è ulteriore a quello 
già votato dall’Aula con legge regionale 14 giu­
gno 1993, n. 17. L’emendamento all’articolo 
.invece, rende il testo della norma conforme 

all attuale situazione giuridica, poiché la legge 
regionale 3 novembre 1993, n. 30, prevede la 
scomparsa delle Unità sanitarie locali secondo 
'attuale distribuzione, ma non è stata ancora 
aetermmata (ai sensi del secondo comma del- 
aiticolo 5) la data di inizio del funzionamen- 

0 delle nuove Unità sanitarie locali.
Ritengo opportuno, altresì, effettuare due pre­

fazioni. La prima: è stata già diramata dal- 
ssessorato regionale della sanità una diret- 

'va in ordine alla proroga delle convenzioni 
•stenti tra Unità sanitarie locali ed Universi- 

f'ci limiti attuali e sino alla redazione del 
•ano sanitario regionale, in attesa di una loro 

tar'̂  stazione alla luce dello stesso Piano sani- 
Vj'p conformità al parere reso dalla
la ®*^^* ŝione legislativa dell’Assemblea nel- 

seduta^gl gennaio ultimo scorso. La nor- 
tun trattasi, inoltre, credo sia oppor-
di s° non comporta alcun aumento
den^^^’ guanto — come è ampiamente evi­
ro relazione dell’onorevole Cuffa-
'n fo  ̂ condivide — si tratta di sovvenire 

crna {Permanente alle esigenze del Policli­

nico di P^ermo evitando il ricorso ai contratti 
trimestrali. Conseguentemente, le disposizioni 
di cui al secondo comma dell’articolo 8 della 
legge 24 dicembre 1993 n. 537, riguardante 
interventi correttivi di finanza pubblica, non 
hanno refluenza sulla legge in argomento. La 
f in ^ ia m  dello Stato, infatti, stabilisce le mo­
dalità di copertura del tum-over nella misura 
del 50 per cento, mentre nella sostanza la leg­
ge in argomento provvede soltanto con una for­
ma diversa (aumento del contingente speciale) 
alle necessità funzionali del Policlinico che al­
trimenti dovrebbero essere coperte con il me­
todo delle assunzioni trimestrali che non ga­
rantiscono la ftinzionalità dei servizi, rimanendo 
soprattutto immutata, ed è questo quello che 
preme sottolineare, la spiesa erogata.

Un terzo emendamento che abbiamo presen­
tato riguarda l’applicazione del comma 1 del­
l’articolo 55 della legge regionale n. 30 dei 
3 novembre 1993 che, come safiete, prevede 
la nomina di un commissario straordinario per 
l’attivazione delle nuove unità sanitarie locali.
E facile prevedere che l’applicazione della nor­
ma comporterà che il regime di transizione dal 
vecchio al nuovo sistema sarà gestito da un uni­
co respionsabìle, con intuitive difficoltà, in un 
momento particolarmente difficile della sanità, 
{Perché è un momento di passaggio. Quindi noi 
abbiamo previsto, signor Presidente e onore­
voli colleghi, la {possibilità che l’Assessore {>er 
la sanità nomini due vice commissari jper le 
aree metro{Politane e un vice commissario {per 
le altre unita sanitarie locali che {Possano, in 
qualche modo, coadiuvare il res{Ponsabile del­
le unità sanitarie locali accorpate, così aiutan­
dolo in un momento che si prevede essere non 
particolarmente facile.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussio­
ne generale. Pongo in votazione il passaggio 
aH’esame degli articoli.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 1.

PLUMARI, segretario:
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«Articolo 1.

1. Per soddisfare le esigenze delle strutture 
ed unità operative del Policlinico dell’Univer­
sità degli Studi dì Palermo, il contingente di 
cui aH’articolo 5 della legge regionale 27 mag­
gio 1987, n. 32, è incrementato di n. 94 uni­
tà, appartenenti all’area funzionale socio­
sanitaria».

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dal Governo il seguente emendamento:

— All 'art. 1 sono aggiunte le seguenti pa­
role: «e successivamente all’azienda unità sa­
nitaria locale che ricomprenderà la suddetta 
U.S.L. 58, in attuazione della legge regionale 
3 novembre 1993, n. 30».

BATTAGLIA GIOVANNI. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BATTAGLIA GIOVANNI. Signor Presiden­
te, onorevoli colleghi, io vorrei che 1 Asses­
sore in qualche maniera rassicurasse l’Aula in 
ordine al numero esatto di unità del personale 
avente la quìJifica di agente socio-sanitario che 
noi andiamo a prevedere come incremento del 
contingente. Faccio questa breve raccomanda­
zione perché continuano a pervenire ai com- 
pionenti della Commissione lettere provenienti 
dal Rettore, che sono in qualche maniera tra 
di loro in contraddizione e sono in contraddi­
zione anche con la proposta. Io vorrei che 1 As­
sessore brevemente desse certe2za all’Aula che 
il numero di unità del personale, che noi dob­
biamo prevedere ad incremento di quello pre­
visto da una legge approvata recentemente dal- 
l’Assemblea, sia effettivamente quello ipotiz­
zato all’articolo 1 e che questo incremento sia 
quello concordato con il Rettore, per evitare 
che si possa in qualche maniera rinvenire a ca­
rico del Parlamento una discrezionalità, una 
sorta di alcatorietà nella individuazione del nu­
mero. Cioè l’Assessore dica chiaramente, sul­
la base dei rapporti che ha intrattenuto con l’U­
niversità e sulla base degli atti di cui 1 asses­
sorato è in possesso, di quanto deve essere ef­
fettivamente incrementato il numero.

BORROMETI, Assessore per la sanità. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BORROMETI, Assessore per la sanità. Si­
gnor Presidente, io desidero rassicurare l’ono­
revole Battaglia che manifestava delle perples­
sità in relazione ad una nota pervenuta ieri, 
credo inviata anche alla Commissione sanità, 
con la quale veniva aumentato il numero delle 
unità di personale, originariamente individua­
to in 94, sulla base di una nota del Rettore 
dell’Università di Palermo del 9 dicembre 
1993. Ieri informalmente abbiamo parlato col 
vice rettore dell’Università, il quale ha ribadi­
to che il numero effettivamente richiesto è di 
94 unità; questo numero era determinato da una 
nota del Rettore dell’Università che l’Assesso­
re aveva depositato in VI Commissione, sulla 
base della quale nota era stato individuato il 
numero di 94. Sono giustificate, evidentemen­
te, le preoccupazioni dell’onorevole Battaglia 
nel momento in cui viene a conoscenza di un 
numero superiore. Io voglio rassicurare la 
Commissione che la successiva richiesta del 
Rettore, formulata in un’altra nota pervenuta 
in data odierna all’Assessore per la sanità ed 
al Presidente della VI Commissione, leggo te­
stualmente, «deve essere riferita a futura pto- 
grammazione, non attuabile nell’immediato, 
si conferma pertanto la precedente domanda di 
pronta assunzione di n. 94 unità di ausiliari 
socio-sanitari al fine di sopperire alle carenze 
a cui la legge vuole appunto porre rimedio». 
Quindi, in buona sostanza, viene dal 
riconfermata la richiesta del 9 dicembre 1 
depositata.

PRESIDENTE. Il parere della C om m issio  
ne sull’emendamento del Governo?

GIANNI, Vicepresidente della CommissiP^  ̂
Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
Chi è  favorevole resti seduto; chi è  cont 

rio si alzi.
(È approvato)
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Pongo in votazione l’articolo 1 nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 2.

PLUMARI, segretario:

«Articolo 2.

1. La spesa inerente al personale di cui al­
l’articolo 1 viene portata in detrazione dalle 
somnte dovute dall’Assessorato regionale del­
la sanità all’Università di Palermo per effetto 
delle convenzioni previste daH’articolo 39 del­
la legge 23 dicembre 1978, n. 833. I fondi cor- 
nspondenti sono assegnati alla Unità sanitaria 
locale n. 58».

p r e s id e n t e . Comunico che è stato pre­
sentato dal Governo il seguente emendamento:

— All'art. 2 sono aggiunte le seguenti pa­
role: successivamente all’azienda unità sa­
nitaria locale che ricomprenderà la suddetta 

■ • • 58, in attuazione della legge regionale 
d novembre 1993, n. 30».

PAOLONE. Chiedo di parlare.

p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.

Presidente, onorevoli 
zinn rilevare che la formula­
te af  ̂ articolo 2 testé letto — relativamen- 
del dei fondi per il pagamento

personale sanitario, da attuarsi in base al- 
I 39 della legge n. 833 del 1978 —
to analoga a quella deH’emendamen-
diseg  ̂™™azione professionale, presentato al 

legge sulla forestazione in prece- 
Pron̂  ®®aminato, emendamento dichiarato im- 
ché irT* dalla Presidenza. Non capisco per- 
tà di venga ammessa questa modali-
caso ^^^^niento dei fondi, mentre nell’altro 
'̂arie ' coperture finan-

e che bisognerebbe ricercare coperture I

finanziane. Vorrei che mi si spiegasse questa 
contr^dizione tra quanto dichiarato pochi mi­
nuti fa e quanto viene proposto e sicuramente 
approvato in questo momento.

PRESIDENTE. D parere della Commissio­
ne sull emendamento del Governo?

GIANNI, Vicepresidente della Commissione 
Favorevole.

P^SID EN TE. Lo jjongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

no si alzi.
(E approvato)

!

Pongo in votazione l’articolo 2 nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
no si alzi.

(E approvato)

Comunico che è stato presentato dal Gover­
no il seguente emendamento articolo 2 bis:

— «Dopo il comma 1 dell’art. 55 della leg­
ge 3 novembre 1993, n. 30, sono aggiunti i 
seguenti commi :

“ Al fine di consentire una migliore funzio­
nalità della fase di avvio delle nuove aziende 
unità sanitarie locali, l’Assessore regionale della 
sanità nomina due vice-commissari per le azien­
de di Palermo, Catania e Messina ed un vice- 
cornmissario per ciascuna delle altre sei unità 
sanitarie locali, scelti con gli stessi criteri di 
selezione.

I vice commissari svolgono le funzioni dei 
commissari straordinari su delega degli stessi 

Ai vice commissari si applica il trattamento 
economico dei commissari straordinari, ridot­
to del 25 per cento’’».

BATTAGLIA GIOVANNI. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BATTAGLIA GIOVANNI. Signor Presiden­
te, onorevoli colleghi, fermo restando consi­
derazioni di altra natura che esulano dal meri­
to dell emendamento, sulle quali non voglio
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soffermarmi, nel merito dell’emendamento io 
desidererei che venisse precisato il fatto che, 
laddove è scritto che «i vice-commissari svol­
gono le funzioni dei commissari straordinari su 
delega degli stessi», si specificasse che la de­
lega non è totale, può essere anche per mate­
rie, cioè non c’è un commissario che...

BORROMETI, Assessore per la sanità. Cer­
to. Questo nel momento in cui si fa riferimen­
to alla delega.

BATTAGLIA GIOVANNI. Io vorrei che ve­
nisse detto chiaramente che comunque ^  com­
missario compete l’adozione di tutti gli atti; il 
commissario può delegare una parte di questi 
al vice-commissario.

BORROMETI, Assessore per la sanità. Ma 
è chiaro.

BATTAGLIA GIOVANNI. No, così come 
è scritto, potrebbe ingenerarsi confusione.

BORROMETI, Assessore per la sanità. Lo 
proponga formalmente; su delega anche 
parziale.

BATTAGLIA GIOVANNI. Specificato que­
sto, vorrei che l’Aula ne prendesse atto e che 
venisse specificato in maniera chiara che co­
munque il commissario — ripeto è commis­
sario e può delegare al viee-commissario una 
parte di comjjetenze. Può anche non delegar­
gli niente ed il vice-commissario diventa tale 
solo quando è assente il commissario. Cioè, 
non c’è una moltiplicazione degli amministra­
tori straordinari, perché se qualcuno dovesse 
pensare che, invece, surrettiziamente si molti­
plicano nei fatti i commissari straordinari per­
ché ai vice-commissari vengono attribuiti pie­
nezza di funzioni e di poteri propri del com­
missario straordinario, allora noi non sarem­
mo più d’accordo. Quindi, si tratta di vice- 
commissari che svolgono le funzioni di com­
missario quando quest’ultimo è assente o per 
qualsiasi ragione impedito; o possono svolge­
re funzioni anche in presenza del commissa­
rio, se il commissario delega speeifiche fun­
zioni agli stessi. Tutto questo, a mio avviso, 
andrebbe tradotto in una migliore formulazio­

ne del penultimo comma dell’emendamento, al­
trimenti la critica die viene rivolta: che in que­
sta maniera si stanno moltiplicando i commis­
sari straordinari, potrebbe avere un suo fon­
damento. Se il Governo è d accordo potrebbe, 
il Governo stesso, presentare un emendamen­
to per meglio specificare il penultimo comma.

BORROMETI, Assessore per la sanità. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BORROMETI, Assessore per la sanità. Ono­
revole Presidente, io credo che sostanzialmen­
te sia infondata la preoccupazione dell’onore­
vole Giovanni Battaglia, perché la formulazio­
ne dell’emendamento credo sia sufficientemente 
chiara. Comunque, il Governo è ben disposto 
ad una ulteriore specificazione che consenta di 
superare questa preoccupazione, che peraltro 
io riterrei infondata. Proponga, l’onorevole Bat­
taglia, se vuole, una esplicitazione; ma nel mo­
mento in cui diciamo che le funzioni dei com­
missari straordinari vengono svolte su delega 
del commissario, mi pare che già il discorso 
sia abbondantemente chiuso. Potremmo aggiun­
gere «su delega anche parziale», in ipotesi, er 
quanto ci riguarda, lasceremmo l’attuale for­
mulazione.

BATTAGLIA GIOVANNI. Sto predisponen­
do l’emendamento.

BORROMETI, Assessore per la sanità. Oiw- 
revole Battaglia, sulla base di questa formuj 
zione io queste preoccupazioni non 
In ogni caso, siamo disposti a prendere m e 
me una migliore specificazione.

Presidenza del Presidente Capitumnuno-

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE, Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, noi ci 
fronte un emendamento presentato a 
Governo dall’onorevole Borrometi — c"®, 
altro aveva anticipato credo un po’ a tutu
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pigruppo l’intenzione di voler presentare que­
sto emendamento — che appunto nelle inten­
zioni del Governo dovrebbe risolvere, o servi­
re a risolvere, un problema che si è determi­
nato con r  accorpamento delle numerosissime 
UU.SS.LL. della Sicilia in soltanto nove 
UU.SS.LL. (Palermo, Messina e Catania). Ora, 
se volessi essere un po’ cattivo, dovrei adesso 
richiamare tutte le altisonanti affermazioni che 
sono state fatte su questa riduzione a nove delle 
UU.SS.LL. che, come da parte di qualcuno e 
anche dal sottoscritto, è stato sostenuto, non 
corrispondono in effetti a un criterio di razio­
nalità, a un criterio di verifica dei bacini di 
utenza, ma a un criterio di compensazione de­
gli eccessi che, con la proliferazione senza fi­
ne delle UU.SS.LL. in Sicilia, si erano com­
piuti. Ma come spesso avviene, un provvedi­
mento che ha come sua fondamentale motiva­
zione la reazione a un altro provvedimento sba­
gliato, finisce per essere sbagliato pur esso. Ri­
cordo anche che qui si è affermato che la for- 
m^ione delle nove UU.SS.LL. era legata a 
un’esigenza di massima trasparenza, cosicché 
minore era il numero delle UU.SS.LL. e mag­
giore era la trasparenza. Talché il mio gruppo 
presentò un emendamento per ridurre a quat­
tro le UU.SS.LL., perché in tema di tra­
sparenza. ..

I pf^STALDI. Veramente si disse, onorevo­
le Piro, meno Unità sanitarie locali, meno ladri.

PIRO. ... perché in tema di trasparenza non 
orremmo essere secondi a nessuno. Ora mi 

pare che sia cominciato il processo inverso, 
vualcuno aveva sostenuto che era un po’ dif- 
icie gestire nove Unità sanitarie locali tra le 

Viali alcune, come quelle di Catania e di Pa- 
Îi® accorpavano, Palermo se non ri- 

car 1“̂ precedenti Unità sanitarie lo-
 ̂ 1. con un bacino di utenza di un milione 

j^.^^^^focentomila abitanti circa, grandi ospe- 
 ̂ piccole realtà periferiche; ma si disse: non 

îtzi il processo di accoipamento faci­
li cĥ  gestione. Ora, io vorrei capire in nome 
il qui,si propone adesso di integrare

^ eventualmente ci sarà il 
non f 'Integrare i managers, perché se
' ' r ebhp ' ^f adesso non si vede perché do- 

funzionare dopo. Non è soltanto una

questione di avvio di una fase, è evidentemen­
te una questione che attiene alia complessità 
e alle difficoltà oggettive di gestione di azien­
de ospedaliere, di enti comunque, che hanno 
questa complessità e questa grande portata. Ba­
sti pensare alle decine di migliaia di unità di 
personale che gravitano nella Unità sanitaria 
Iwale di Palermo. A me pare che questo sia 
l’inizio di un processo al contrario, cioè, l’i­
nizio della «marcia del gambero» da parte del 
Governo che avrebbe bisogno, io credo, di 
qualche ulteriore motivazione: si comincia con 
i vice-commissari, poi si passerà ai vice- 
managers, poi si scoprirà che anche un vice­
manager o due vic^-managers sono insufficienti, 
forse ci vorrà un collegio di managers e così 
via dicendo. Il tutto, inoltre, con un processo 
di ulteriore centralizzazione delle scelte e del­
le decisioni, perché addirittura qui viene pro­
posto che i vice-commissari vengano nominati 
sic et simpliciler dall’Assessore alla sanità. A 
questo punto. Assessore, facciamo la proposta 
di fare una sola Unità sanitaria locale regiona­
le gestita direttamente dall’Assessore alla sa­
nità con i suoi funzionari. Mi parrebbe molto 
più coerente e molto più semplice. Se la que­
stione del numero è inversamente proporzio­
nate alta trasparenza, siamo trasparenti fino in 
fondo: facciamo una sola unità sanitaria loca­
le, lei, nella qualità, evidentemente, ne sarà 
il capo e la gestirà con le strutture che avrà 
a disposizione. Signor Presidente dell’Assem­
blea, oltretutto io credo che vi sia anche qual­
che altro problema su questo emendamento, 
strettamente connesso ai problemi che sono stati 
sollevati suH’emendamento precedentemente 
presentato dall’onorevole Drago.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dalla Commissione il seguente emen­
damento all’emendamento del Governo:

sostituire le parole «su delega degli stessi» 
con le seguenti «in caso di assenza o impedi­
mento degli stessi o per delega anche parziale 
su singole materie»

Il parere del Governo?

BORROMETI, Assessore per la sanità. Fa­
vorevole.
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LIBERTINI. Chiedo di parlare per una pre­
cisazione tecnica.

PRESIDENTE. Siamo già in sede di vota­
zione, quindi gliela do per dichiarazione di vo­
to. Ne ha facoltà.

LIBERTINI. Per dichiarazione di voto do­
vrei dichiarare la mia astensione perché non 
capisco la dizione «anche parziale»; spero che 
almeno in sede di coordinamento formale del­
la legge si possa evitare questa espressione che 
francamente non credo che possa essere tra­
dotta in termini tecnici chiari: la delega, escluso 
che possa riguardare le intere competenze del 
commissario, deve sempre riguardare oggetti 
determinati. Quindi la dizione «anche parzia­
le» mi sembra tecnicamente incongrua e po­
trebbe anche essere soppressa, sostituendola con 
«delega su singole materie»; comunque è una 
osservazione che si unisce alla dichiarazione 
di voto di astensione sul piano tecnico e si so­
stanzia in un invito a modificare sul terreno 
formale la dizione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento della Commissione all’emendamento 
del Governo.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione l’emendamento del Go­
verno nel testo risultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione l’articolo 2 nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Comunico che è stato presentato il seguente 
emendamento dagli onorevoli Cuffaro ed altri:

«Art. 2 bis. A specificazione di quanto pre­
visto dal terzo comma dell’articolo 5 della legge 
regionale n. 32/87, ai personale di cui al pri­
mo comma si applicano tutti gli istituti con­

trattuali previsti dal D.P.R. 384/90, dal D.L. 
502/92, dal D.L. 517/93 e successive mo­
difiche».

n parere della Commissione?

GIANNI, Vicepresidente della Commissione. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

BORROMETI, Assessore per la sanità. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 3.

PLUMARI, segretario:

«Articolo 3.

1. La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana ed en­
trerà in vigore il giorno stesso della sua pub­
blicazione.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come legge della 
Regione».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Pongo in votazione la delega alla Presiden 
za per il coordinamento formale del disegno 
di legge.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra 
rio si alzi.

(È approvata)

La votazione finale del disegno di legS® " 
523Ih  avverrà successivamente.
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f C ordoglio  della P residenza pe r il grave lu tto  
E che ha colpito il P residente della Regione.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, esprimo 
a nome mio e del Parlamento regionale le più 
vive condoglianze alTonorevole Martino per il 
grave lutto che lo ha colpito in seguito alla 
morte della madre. Va dato atto all’onorevole 
Martino della grande sensibilità che ha avuto 
perché, nonostante altri avessero chiesto il rin­
vio della seduta, mi ha chiamato per dirmi che 
non riteneva opportuno sospendere i lavori del 
nostro Parlamento. L’ho ringraziato per la sua 
grande sensibilità. È stato qui rappresentato da 
vicepresidente della Regione, onorevole 
Graziano.

Comunicazione del program m a dei lavori 
parlamentari e calendario della sessione di 
bilancio.

PRESIDENTE. Comunico che la Conferen 
za dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riu­
nitasi il 12 gennaio scorso sotto la presidenza 
del Presidente dell’Assemblea e con la parte­
cipazione del Presidente della Regione e dei 
Vicepresidenti dell’Assemblea regionale sicilia­
na, ha elaborato il programma dei lavori par- 
amentari per la nuova sessione e per la ses­
sione di bilancio.

La Presidenza, considerata la data di fissa­
zione delle elezioni politiche, ha ritenuto di ap­
portare alcune modifiche relativamente alla ses- 
sione di bilancio, come segue:

Aula.

~~ gennaio 1994 (con eventuale prose- 
oltre l ’inizio della sessione di bi-

jai|~~ dei disegni di legge individuati
3 Conferenza dei Capigruppo, riguardanti:

forestali;

b) agenti socio-sanitari;

enti*̂  ̂ P^^^gn poteri commissario liquidatore 
economici regionali;

d) legge-voto chiusura anticipata della XI 
legislatura Ars;

e) proroga termini adozione piani regolato­
ri Comuni;

f) proroga termini regolamenti di contabi­
lità Comuni;

— rinnovo delle Commissioni legislative 
permanenti e della Commissione permanente 
CEE;

elezione di un deputato Segretario.

Sessione di Bilancio.

Commissioni legislative:

— dal 24 gennaio al 2 febbraio 1994 (Com­
missione «Bilancio» e Commissioni di merito)

— dal 3 febbraio al 21 febbraio 1994 (Com­
missione «Bilancio»)

dal 22 al 28 febbraio 1094 (a disposi­
zione degli Uffici per l’approntamento dei bi­
lanci per l’Aula)

Aula:

dall’l marzo al 4 marzo 1994.

Pongo in votazione la proposta di modifica 
del calendario dei lavori.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvata)

La seduta è rinviata ad oggi, giovedì 20 gen­
naio 1994, alle ore 17.00, col seguente ordine 
del giorno:

— Comunicazioni.

— Discussione dei disegni di legge:

1) «Modifica del termine di approvazio­
ne del regolamento di contabilità dei co­
muni» (635/A);

2) «Modifica airarticolo 35 della legge 
regionale 11 maggio 1993, n. 15 con-

Re:'̂ ocontì, f. 1306
(500)
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cernente i poteri dei commissari degli 
enti economici regionali» (625/A).

m  — Votazione finale dei disegni di legge;
« P ro v v e d im e n ti u rg e n t i  n e l s e t to re  f o re ­
stale» (624/A);

«Interventi per assicurare la funzionali­
tà del Policlinico universitario» (523/A).

rV — Elezione delle Commissioni legislative 
permanenti.

V — Elezione di un deputato segretario. 

La seduta è tolta alle ore 13.40.

D A L  S E R V IZ IO  R E S O C O N T I 

I l D ire tto re

D ott. Pasquale Hamel

O ra f id ie  R en n a  S .p .A . - P a le rm o


